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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 122 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE ENRICO PELLEGRINI: PROPOSTA DI PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA INFRASTRUTTURA DI RETE COMPRENSORIALE A LARGA BANDA IN FIBRA OTTICA. PROVVEDIMENTI;

L’anno duemilatre il giorno 07 del mese di ottobre alle ore 17,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	XG

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	X
	

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 28 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSA

La realizzazione di una infrastruttura di rete in fibra ottica ad estensione comunale consente di:

· investire in un patrimonio a basso profilo di rischio, a ritorno certo dell’investimento, attraverso una tecnologia innovativa a prova di futuro;

· attrarre capitali privati, garantire un ritorno economico nel medio-lungo termine e contribuire allo sviluppo occupazionale nel territorio (circa il 58% stimato in 15 anni);

· ridurre l’impatto ambientale e paesaggistico generato dall’abolizione di antenne e parabole sul territorio;

· accedere ai finanziamenti comunitari a tasso agevolato e a fondo perduto;

· annullare i costi per l’affitto di reti di altri Operatori per i servizi di fonia e dati (internet);

· disporre di uno strumento di business derivante dall’affitto delle fibre e/o della capacità trasmissiva agli Operatori di rete fissa e mobile, gestori di rete TV digitali (nazionali e locali) e fornitori di servizi che ne facciano richiesta;

· disporre di un potente canale di comunicazione interattiva e multimediale con la popolazione e le imprese, personalizzato sulle specificità strutturali, territoriali, urbanistiche, storiche e sociali del bacino, per sviluppare strumenti di e-Government, telelavoro, teleformazione, telesorveglianza, telemedicina, ecc..

· utilizzare i ritorni di immagine di elevata efficacia ed efficenza che arrivano all’Amministrazione dall’adottare tecnologie e strumenti socio-economici innovativi che migliorano la qualità dei servizi lavorativi e sociali (uno per tutti il WiFi – Wireless LAN).

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

Tenendo conto di quanto riportato in premessa si approva il seguente

Ordine del Giorno

1) impegnare il SINDACO Avv. Leonardo CONSERVA a promuovere il confronto nella sede comunale e nella città sull’opportunità di realizzare a Martina Franca una infrastruttura di rete comprensoriale a larga banda in fibra ottica;

2) impegnare il SINDACO o suo DELEGATO a relazionare in Consiglio Comunale sul progetto specifico <<Proposta di progetto per la realizzazione di una infrastruttura di rete comprensoriale a larga banda in fibra ottica – Provvedimenti >> entro centoventi giorni a partire dalla data odierna.

=================

Allegato alla delibera consiliare n. 122 del 7 ottobre 2003

CONSIGLIERE PELLEGRINI: - Colleghi Consiglieri, sig. Sindaco, l’attuale sistema di informatizzazione del nostro Comune sicuramente non brilla per l’efficienza, quindi colgo l’occasione di strutturare un ragionamento un po’ più ampio nel discorso in cui ci stiamo inserendo. Questo è un provvedimento sicuramente di ampia programmazione che insediamenti produttivi personalmente insieme a qualche altro collega che siede qui dalla scorsa legislatura stiamo inseguendo come fosse un sogno. Infatti già nell’altra legislatura il Consiglio Comunale di Martina Franca ha approvato all’unanimità un provvedimento che dotasse Martina Franca di una rete a fibra ottica, cosa che, non so per quale motivo, o per questioni legate alla parte privata che accettò o per questioni legate al nostro ufficio tecnico o l'Amministrazione o il Commissario successivamente ecc., ancora non so è realizzato. L’attuale provvedimento all’ordine del giorno che è stato posto ala vostra attenzione non fa altro che aprire un ragionamento, quindi si cerca di strutturare un ragionamento nella città, e il Sindaco si deve far parte attiva di questo ragionamento che deve essere attivato bella nostra città. Quindi il Consiglio Comunale chiede di impegnare il Sindaco a promuovere un confronto, sia nella sede comunale che nella città, affinché si possa arrivare ad avere a Martina Franca questa fibra ottica che per coloro che sono addetti ai lavori è uno strumento di lavoro eccezionale. Per intenderci l’attuale collegamento che noi abbiamo nelle nostre case, o per mezzo di un modem o per mazzo di una linea ADSL, sarebbe notevolmente più veloce con una rete a fibra ottica. Questo per la parte privata. Mentre per gli imprenditori, soprattutto nella zona industriale, potrebbe significare un notevole risparmio di tempi in quanto riuscirebbero a navigare a una velocità almeno 20 volte superiore a quella attuale della ADSL – chiedo scusa se utilizzo dei termini tecnici, ma questi sono e questi devono rimanere per coloro ai quali interessa questo argomento -, quindi dicevo gli imprenditori potrebbero utilizzare questa linea per scaricare dati almeno 20 volte più velocemente di quanto non possano fare oggi. E questo è un aspetto. Poi ne abbiamo un altro aspetto molto importante che è quello di poter utilizzare noi, come Amministrazione Comunale, questa rete a fibra ottica, laddove si va a configurare una nostra proprietà o comproprietà eventualmente da gestire con strutture o con strutture private, la gestione di questa rete a fibre ottiche consentirebbe al Comune di gestire un certo numero di canali per le proprie utenze interne e anche esterne, consentendo telelavoro, teleformazione e quant’altro di bello leggiamo soltanto sui giornali specializzati, e poi si potrebbero attivare anche altri procedimenti di innovazione tecnologica come il wireless. Quindi sig. Sindaco e colleghi Consiglieri questo è un provvedimento che io mi onoro soltanto di proporre, ma è naturale e scontato che se non ci sono persine di buona volontà, se non si costituisce un team all’interno dell'Amministrazione Comunale rimarrà come l’ultimo provvedimento che noi abbiamo votato, cioè inutile assolutamente e naturalmente inutile. Quindi l’attenzione è posta non solo nella votazione odierna ma soprattutto nelle azioni che dobbiamo porre in essere successivamente a questa votazione. Poi un altro piccolo appunto. Questo è l’inizio, ripeto, di un ragionamento, perché noi parliamo tantissimo di informatizzazione del nostro Comune. Dal mio osservatorio privilegiato qual è quello di Presidente della Commissione Bilancio ho potuto osservare come in fase di redazione del bilancio abbiamo all’interno del bilancio tuta una serie di capitoli separati che investono nell’informatizzazione. Io chiedo anche al Sindaco che questo non avvenga più. Cioè noi dobbiamo insieme a questo atto, insieme a tanti altri atti informatizzare il Comune, creare un team,una squadra che si occupi di innovazione tecnologica e che quindi possa complessivamente strutturare l’innovazione tecnologica del nostro Comune e di tutte le strutture ad esso connesse. Parlo delle scuole e parlo anche del privato cittadino. L’idea del collega Consigliere Avv. Peppino Chiarelli è lodevole ed io non solo la sostengo e la sosterrò nelle sedi opportune e l’ho già fatto votando, ma noi siamo arretrati decine e decine di mesi dagli altri comuni che hanno già da tempo messo in rete delibere di Giunta. Io personalmente ce l’ho in rete nel mio sito, Luca Conserva pure, lo facciamo a livello personale, a livello di spirito di servizio, ma guardate l’unico mezzo che mi lega all’informatizzazione col Comune personalmente e intimamente è la buona volontà del dipendente Sforza che mi manda le e-mail con le delibere di Giunta. Se non fosse per questo nesso e anche per una buona volontà che sottolineo in Consiglio Comunale, e ne prendo atto, che è quella dei vigili urbani che comunque si attivano con questa loro attività di informatizzazione, io non mi sento in un Comune informatizzato, in un Comune all’avanguardia con l’Europa, all’avanguardia con quelle che sono le indicazioni del governo, nell’e-government e nell’innovazione tecnologica. Quindi è con questo spirito che vi chiedo di votare questa delibera. Grazie. 

Si allontana dall’aula il consigliere Chiarelli Anania ed entra il consigliere Punzi Paolo (preenti 29 assenti 2)

CONSIGLIERE BRUNI: - Sig. Presidente e sig.ri Consiglieri, io sono tra coloro i quali con il Consigliere Pellegrini nella passata Amministrazione ci siamo impegnati per far nascere questo progetto di fibra ottica a Martina Franca. Ovviamente neanche io so quali sono le ragioni per cui questo progetto si è fermato. Quindi noi siamo favorevoli a questo tipo di iniziativa che voglio ricordare anche dal punto di vista dell’impatto è assolutamente insignificante, nel senso che è un cavetto minuscolo che può passare addirittura attraverso le reti fognarie, quindi non è di assoluto impatto, però per converso offre un servizio alla città di grande pregio facendo fare un paso in avanti a tutta la città e anche al funzionamento della macchina amministrativa. Per questo motivo noi, come gruppo della Margherita, siamo favorevoli a questo ordine del giorno. Grazie. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Io brevemente mi riallaccio a quello che diceva il Consigliere Pellegrini. Devo anche dire pubblicamente che dal punto di vista informatico le notizie sul sito del Comune di Martina Franca ce le ha soltanto il sito informatico dei Vigili Urbani. Questo è un settore del Comune di Martina Franca. Quello che dice Pellegrini è vero, perché se noi abbiamo affidato, bisognerebbe anche qui fare la memoria storica perché purtroppo senza memoria storica non si va da nessuna parte. Fu affidato da parte del Comune di Martina Franca a una società di gestire il sito informatico del Comune di Martina Franca. Furono stanziati anche dei soldi e questo non ha portato nessuna utilità. E questo mi sembra che sia un fatto da verificare. Non so qual è l’Assessorato competente che dovrebbe verificare questa cosa, però è una cosa importantissima perché essendo Martina Franca una città di rilevanza nazionale, il sito informatico sulle notizie non soltanto storiche ma anche amministrative ecc. è di grandissima rilevanza. Uno per sapere chi sono i Consiglieri Comunali di Martina Franca deve andare sul sito dei Vigili urbani, sulla polizia urbana, che mi sembra non abbia competenza nel dire chi sono i Consiglieri del Comune di Martina Franca, sennò si crea una situazione molto antipatica: che stanno sul sito della polizia urbana! È una battuta, però va sottolineato chi ha avuto di predisporre questo sito. E ci sono anche altre notizie. Invece il sito ufficiale del Comune di Martina Franca è povero. Fino a qualche tempo fa era un cantiere aperto, cioè si diceva che è in attesa di predisporre tutto. È vero? Io ho rinunciato a fare l’internauta, mi interessa sempre meno. Ad ogni buon conto l’iniziativa di cablare la città è una iniziativa che era stata affrontata nella recedente sindacatura. Discutemmo a lungo anche quando fu fatta la proposta, allora, sempre su proposta del Consigliere Pellegrini. Però non se ne è fatto nulla. Cioè io non vorrei che venisse mortificata anche questa volta questo tipo di proposte, perché la rilevanza del rafforzamento delle fibre ottiche nel nostro Comune, diciamo ha una valenza strategica, sia per la dimensione produttiva, sia per la dimensione informativa, visto il largo uso ormai della innovazione tecnologica che se ne fa. Anzi se posso essere propositivo verso il Sindaco, cioè non è una proposta tendenziosa la mia, visto che ci sono due Assessori che si occupano uno di ambiente e l’altro di ecologia, il Sindaco sa che la materia da un punto di vista normativo fa riferimento sempre alla medesima normativa ambientale, si voglio dire per me che ho fatto l’Assessore all’Ambiente e all’Ecologia alla Provincia è antipatico che a Martina ci siano un Assessore all’Ambiente e uno all’Ecologia perché la normativa è sempre una. Io proporrei, nei panni del Sindaco, di dare una delega all’Innovazione Tecnologica, nel senso che io ora sto facendo come avrebbe detto un mio amico politico che non c’è più “stai facendo un intervento impolitico”. Cioè voglio dire, a me interessa che questo Comune diventi più moderno nei servizi, e per fare questo occorre una sterzata. Martucci mi dice bisogna cambiare rotta. Occorre una sterzata. Per me dare una delega ai tempi della città, dare una delega all’Innovazione Tecnologica significa uscire fuori dal politichese tradizionale in cui le deleghe erano standard, non si sa, c’era la corsa a fare i lavori pubblici, urbanistica ecc. Bisognerebbe spingere i Consiglieri Comunali oppure gli Assessori a fare la corsa, a fare l’Assessore all’Innovazione Tecnologica, alla organizzazione dei tempi della città. Cioè questo è il tempo nuovo che bisognerebbe intercettare e trasformare poi in provvedimenti per la città. Comunque per quanto mi riguarda non sto suggerendo il superamento della crisi al Sindaco Conserva con una nuova delega così tutti saranno felici e contenti. Comunque per quanto mi riguarda è una proposta che le faccio Sindaco. Se la accoglierà mi farà molto piacere perché ci spingiamo verso l’innovazione tecnologica. 

CONSIGLIERA AGRUSTI: - E’ per dichiarare la mia favorevolezza a questa proposta del Consigliere Pellegrini e sono favorevole oggi, lo ero quando fu proposta nella passata Amministrazione, per i motivi che i colleghi hanno già enunciato e per il metodo che propone il Consigliere Pellegrini: parlarne con tutta la città, a fronte di un Amministrazione che fino ad oggi si è chiusa in se stessa e non ha parlato molte volte alla città. Questo è un modo per coinvolgere la città, dare un servizio al passo coi tempi e poi una grandissima opportunità per Martina di ripulirsi di quelle selve, migliaia e migliaia di antenne televisive che deturpano il centro storico in maniera veramente terribile, la città si guasta, la città appare brutta e così avremmo una città più bella e più guardabile dai tetti. 

CONSIGLIERE LASORSA: - Grazie Presidente. In effetti io volevo intervenire per rimarcare l’aspetto che ha appena finito di esporre la Consigliera Agrusti. Una premessa di carattere generale, noi molto spesso, anche e soprattutto nel corso di questa esperienza consiliare abbiamo parlato di provvedimenti a volte noiosi, pesanti, molto spesso ci siamo occupati di tematiche urbanistiche e abbiamo purtroppo dovuto affrontare i tecnicismi della normativa e affrontare aspetti di legittimità e opportunità, discorsi che sebbene ovviamente riferiti all’interesse generale della città, rappresentavano degli aspetti noiosi della politica fatta nelle aule comunali. Questo provvedimento invece credo che rappresenti un provvedimento capace veramente di incidere nella vita quotidiana dei nostri cittadini portando e dando a loro la possibilità di fare un salto in avanti dal punto di vista dell’innovazione tecnologica. Gli aspetti positivi dell’ordine del giorno presentato dal Consigliere Pellegrini sono innumerevoli. Abbiamo ricordato la possibilità di utilizzarlo per più efficacemente collegarsi con internet, ma credo che l’aspetto che appunto sollevava la Consigliera Agrusti nel nostro contesto cittadino e soprattutto nell’ottica della valorizzazione del nostro Borgo Antico, rappresenta credo l’aspetto più interessante. Ora io credo che a tutti quanti sarà capitato di vedere delle belle fotografie su vari scorci di Martina realizzate da un fotografo del luogo, delle realizzazioni che effettivamente anche da un punto di vista proprio artistico sono – questa è un’opinione personale – sono di ottima fattura, rappresentano delle buone rappresentazioni grafiche del nostro centro storico. A qualcuno forse è capitato – quello che è successo a me - , se voi analizzate attentamente soprattutto alcune fotografie – perché mi pare che la produzione di questo fotografo annoveri varie immagini -, se voi vi soffermate a guardare alcuni punti del centro storico ritratti da questo fotografo (di cui ovviamente non faccio il nome solo per ovvie ragioni di opportunità), vi accorgerete – come mi sono accorto io dopo averle guardate e anche devo dire con il suggerimento di un interlocutore momentaneo che avevo al fianco – sono fotografie bellissime, credo bellissime soprattutto perché questo fotografo ha avuto una ottima idea ed è quella di ripulire dalla fotografia le antenne presenti sul tratto di centro storico che ha rappresentato. Ne è uscita un’immagine davvero splendida e che è un’immagine virtuale di quello che il nostro centro storico potrebbe essere se si seguisse la strada che già altri comuni in Italia. Io ho studiato a Siena e so per esperienza diretta, Siena è uno dei paesi, forse il primo paese in Italia che ha avviato l’esperimento del cablaggio, e questo consente a tutti i cittadini senesi, sia del centro storico sia della periferia, di poter ovviamente eliminare le antenne, ricevendo un segnale televisivo ottimo privo di disturbi – ovviamente parliamo sia di emittenti televisive nazionale sia internazionali -, ha la possibilità di collegarsi con le reti cittadine, ha la possibilità di operare da casa e di interloquire con l'Amministrazione pubblica e con gli uffici pubblici in generale. Tutto ciò in aggiunta al recupero dal punto di vista estetico dei centri storici che in effetti dalle nostre antenne ma anche dal passaggio dei cavi dell’elettricità e delle linee telefoniche sono deturpati. E anche su questo, credo che forse non ora perché stiamo parlando limitatamente di questo punto, però dovremmo occuparci in generale di un piano di recupero del centro storico che ci consenta di interrare, di nascondere tutti i servizi che appunto nel centro storico negli anni si sono sovrapposti. Ecco perché voterò favorevolmente l’ordine del giorno del Consigliere Pellegrini. Grazie. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - La dichiarazione di voto l’ha fatta già il collega Giandomenico Bruni per il nostro gruppo. Io siccome sono stato chiamato più volte in causa in questo provvedimento, non posso sottrarmi dal dire che naturalmente raccolgo molto favorevolmente la proposta che è stata fatta dal Consigliere Pellegrini. E la raccolgo perché in realtà la sfida futura per quanto riguarda le pubbliche amministrazioni è proprio nell’informazione e nella comunicazione. E la comunicazione e l’informazione migliori si possono fare solo attraverso la realizzazione di tutte quelle infrastrutture necessarie perché ci sia proprio comunicazione e informazione a basso costo, perché oggi c’è un’informazione e una comunicazione che comunque ha dei costi e che non riesce ad arrivare in tutte le famiglie. Di qui il primo passo è proprio quello della realizzazione e la posa in opera di questi cavi che, ricordo a tutti quanti noi perché ancora non si è ancora detto, all’epoca fu proposta a costo zero. L’azienda che proponeva la cablatura del nostro territorio lo faceva a costo zero, nel senso che tutti quanti gli impianti andavano fatti a costo zero. Un’amministrazione che si rispetti deve necessariamente guardare all’informazione e alla comunicazione. E quando parlo di informazione, parlo di notizie che devono giungere ai cittadini, e quando parlo di comunicazione la possibilità che i cittadini possano interagire con la pubblica amministrazione, perché se l’informazione è qualcosa che va dalla pubblica amministrazione verso il cittadino, la comunicazione è qualcosa di più, è qualcosa in cui il cittadino viene in rapporto con la pubblica amministrazione e la pubblica amministrazione gli risponde. Ora noi stiamo ponendo – avevamo già posto per la verità la scorsa Amministrazione – un primo passo verso un’informazione e una comunicazione maggiore, perché informazione e comunicazione sono comunque trasparenza perché attraverso la comunicazione e l’informazione, attraverso questa forma di trasparenza ci può essere solo ed esclusivamente partecipazione da parte dei cittadini. E partecipazione significa anche miglioramento della qualità della vita, significa anche suggerimenti da parte dei cittadini perché ci sia una vita, una vivibilità migliore. Quindi io ringrazio il Consigliere Pellegrini per aver sollecitato questa Amministrazione perché ci sia una cablatura come primo passo verso la realizzazione di quello che è l’e-government. Ricordo a me stesso – mi permetterete di ricordare anche – che anche l’Unione Europea ha gettato le basi perché la pubblica amministrazione sia una pubblica amministrazione digitale. Addirittura ha approvato un decalogo in una conferenza, che vorrei leggere, perché ho portato qui con me, e che ci fa intuire quali sono le linee strategiche nelle quali la nostra amministrazione deve inserirsi perché ci sia un’amministrazione efficiente, perché ci sia un’amministrazione trasparente, un’amministrazione che fa partecipare i cittadini. Il decalogo è un decalogo sull’e-government. Al primo punto c’è il riconoscimento del ruolo dell’e-government per l’information society, cioè l’informazione è alla base dell’e-government, cioè i cittadini devono essere massimamente informati non solo attraverso i mezzi tradizionali – mi riferisco ai giornali e alle Tv pubbliche, ma anche e soprattutto attraverso i nuovi mezzi di comunicazione e di informazione. Il secondo punto è quello del ruolo chiave dell’e-government per la modernizzazione della pubblica amministrazione in Europa e come chiave per migliorare la produttività e l’efficienza, perché se le pubbliche amministrazioni rendono chiare quali sono le loro strategie e i loro obiettivi, anche gli imprenditori sanno in quale direzione devono muoversi. Naturalmente se non c’è questa informazione e se non c’è questa comunicazione, che abbiamo stasera è carente anche nei confronti dei Consiglieri Comunali i quali hanno sollecitato come giustamente ha fatto il Consigliere Mariella un provvedimento perché ci siano maggiori informazioni anche attraverso gli strumenti informatici, se c’è maggiore informazione e se c’è maggiore comunicazione ci sono anche maggiori risorse produttive che vengono investite sul territorio perché sanno in quale direzione va la nostra amministrazione. Il terzo punto riguarda la competitività europea che può essere rafforzata riducendo gli oneri amministrativi e lavorando per la riduzione dei costi. E mi sembra che in questo ci sia tutta quanta lo snellimento delle pratiche burocratiche amministrative e ci sia anche un altro aspetto che solamente di striscio è stato affrontato da questo Consiglio Comunale e cioè la semplificazione anche del linguaggio che l'Amministrazione Comunale deve avere nei confronti dei cittadini, perché tutti quanti i cittadini e anche noi stessi Consiglieri Comunali che partecipano alla pubblica amministrazione, dobbiamo essere in grado di comprendere al di là di quelli che sono gli articoli e i commi che vengono normalmente citati sia nelle delibere che negli atti della pubblica amministrazione. Il quarto punto, ed è enfatizzato il ruolo dell’e-government per incrementare la efficienza e la trasparenza del settore pubblico delle istituzioni. Di questo naturalmente ha parlato ampiamente anche il Consigliere Prof. Tonino Scialpi quando ha detto che praticamente la nostra Amministrazione ha un sito dove c’è scritto “lavori in corso”. Per fortuna ci sono il Comando dei Vigili Urbani che fornisce un minimo di informazione e quindi enfatizzare sarebbe già un passaggio, un gradino superiore. Noi dobbiamo ancora superare quello che è un primo passaggio che è la realizzazione di un punto di informazione e di comunicazione per i cittadini. Il quinto punto è uno strumento per migliorare la qualità della vita dei cittadini europei. È chiaro che un cittadino che è informato sui servizi pubblici, su quello che accade sul territorio, è un cittadino che riesce a usufruire al meglio di quelli che sono i servizi che vengono offerti dalla pubblica amministrazione. Sesto punto: è riconosciuto il rilievo dell’information e communication technology per le nuove forme di partecipazione dei cittadini nei processi decisionali. In realtà in questo punto oltre all’information c’è la communication. C’è l’informazione e solo unidirezionale. È quella che si diceva dei giornali, dei telegiornali. La comunicazione è l’istituzione di siti dove è possibile i interagire con la pubblica amministrazione dove vengono rivolte delle domande e dove i cittadini ricevono a casa delle risposte. Questa è la comunicazione che naturalmente non può essere realizzata attraverso i mezzi tradizionali. E noi per la verità, già nella scorsa seduta consiliare, abbiamo approvato un provvedimento importante che è quello dello Sportello Unico dell’Edilizia, il quale prevede proprio all’interno della normativa una sorta di interpello, cioè la possibilità da parte dei cittadini di interpellare la pubblica amministrazione circa l’attuabilità o meno di programmi di tipo edilizio. L’importanza – il settimo punto – dell’e-government per costituire un’amministrazione europea attraverso la cooperazione tra i diversi livelli di governo, perché il rapporto non sia appunto solo fra i cittadini e l'Amministrazione comunale ma anche fra l'Amministrazione comunale e i diversi livelli di governo, quali possono essere quelli della Provincia, del Comune , quello statale e quello europeo. A questo proposito sarebbe auspicabile per esempio un sito che sia realizzato non solo in lingua italiana ma anche in lingua inglese, in maniera tale che anche il livello europeo possa conoscere quella che è l’attività comunale. Sottolineare le forme di cooperazione avviate fra i paesi europei ai diversi livelli amministrativi. E questa naturalmente è una diretta conseguenza. Cooperazione fra la Commissione e i singoli Stati per definire gli standard di servizio e per identificare le priorità su cui investire. E qui il nostro Stato ha già identificato gli standard. C’è un processo, a livello nazionale, di finanziamenti perché tutti i comuni siano dotati di information technology e naturalmente il nostro comune dovrà inserirsi in questo filone, se non lo ha fatto, e se non lo ha fatto è notevolmente in ritardo, e se non lo ha fatto noi sollecitiamo perché lo faccia. Poi l’ultimo punto riguarda gli appuntamenti che si sono dati a livello della Comunità Europea. Quindi ribadiamo il nostro parere favorevole, motivato in questa maniera, proprio perché riteniamo che questo sia un primo e utile indispensabile passaggio per passare a poi una società in cui ci sia effettivamente informazione e comunicazione. Grazie. 

Assume la presidenza del Consiglio Giacobelli Martino

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI CARMINE: - Grazie Presidente. Anch’io mi associo a quelli che mi hanno preceduto nell’esprimere favorevolmente il mio voto e quello del gruppo di Alleanza Nazionale a questa iniziativa del Consigliere Pellegrini, il quale apprezzo. Mi dispiace che in un passaggio del suo intervento ho colto una vena di impotenza nel cambiare le cose. Ha detto <<può essere un voto inutile>>. Io mi auguro che non sia così. L’altro, e potrebbe diventarlo anche questo, mi è parso di capire. Io spero proprio di no. Spero che sia solo un primo passo e che si possa andare dagli impegni generici del Sindaco – ecco, nella parte dispositiva è un po’ generico – verso un approfondimento delle modalità con cui possiamo fare tutti noi o un gruppo di noi qualcosa per accelerare queste cose. Sinceramente non comprendo perché sia stato colto questo argomento per un attacco all’amministrazione che ho sentito da parte della Consigliera Agrusti, chiusa a qualsiasi cosa. Non so a cosa si riferisse, io spero lo espliciti, perché non vedo proprio un nesso logico fra le due cose. Circa la possibilità che attraverso questo cablaggio, Martina e soprattutto il suo centro storico, venga pulito da cavi, da antenne, bè, devo ricordare a me stesso e qua non voglio rivendicare nessuna primogenitura perché insieme a me c’erano altri, forse qualcuno è ancora presente in Consiglio Comunale, ma ricordo altri Consiglieri del passato, in questa biblioteca anni fa tenemmo una mostra che si chiamava “Pubbliche e private deturpazioni del centro storico”. C’erano tantissime fotografie con i fregi barocchi dei nostri palazzi attraversati da cavi elettrici, da cavi telefonici e quant’altro. Sarebbe interessante, a distanza di questi 12-13 anni, andare a rivedere quelle fotografie e rivedere cosa è cambiato. E se possibile dare anche qui un’accelerata perché questa pulizia avvenga. Per esempio mi risulta che lungo tutto il C.so Vittorio Emanuele invece, a seguito della manifestazione della passata amministrazione, ci sia un ulteriore cavo che non so a che cosa serva più, però attraversa per tutto il suo intero percorso da Piazza Roma fin quasi a San Martino e che fa bella mostra di se appeso appunto lungo i palazzi del nostro corso principale. Io spero che, visto che non è sfuggito a me, non sfugga a chi di competenza questa presenza ingombrante e inutile e si cominci, quasi come un segnale, a fare pulizia da quello. Grazie. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Grazie Presidente. Io vorrei partire dall’ultimo intervento fatto dal Consigliere Chiarelli, andando a sottolineare un confronto, un dibattito 18 anni fa circa gli scempi compiuti nel centro storico della nostra città. Ma vorrei azzardare un’ipotesi di ragionamento. Perché noi abbiamo chiesto l’azzeramento della Giunta? Perché noi riteniamo che gran parte degli Assessori non facciano la loro parte. E spiego perché. E lo spiego in modo articolato e spero comprensibile. Cioè questo progetto approvato dal Consiglio Comunale del 2000, che affidava a una società di fare la …., in concessione a costo zero per l'Amministrazione Comunale, a costo zero ripeto la possibilità di utilizzare le fibre ottiche per le nuove tecnologie. E allora gli Assessori farebbero bene a andare a spulciare le carte e capire quali provvedimenti non so per quale ragione dormono nei cassetti. Il Presidente del Consiglio ha invitato i Dirigenti ad essere presenti, più volte il Sindaco ha invitato i Dirigenti ad essere presenti, ahimè devo registrare ancora una volta questa sera che, stanno tutti? Bene allora io spero che l’ingegnere responsabile del procedimento, l’Ing. Mutinati, dia spiegazione a questo Consiglio perché quel progetto approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale giace in qualche cassetto. Vogliamo capire, capire fino in fondo. Ecco qual è la ragione del nostro dissenso, non le chiacchiere. Quando noi sosteniamo che tutta la materia dei lavori pubblici non funziona, spieghiamo pure perché non funziona. Come voi sapete in queste settimane sono partiti i lavori di rifacimento dei basolati del centro storico. Abbiamo perso e stiamo perdendo una grande occasione, cioè quella di interrare tutti i cavi telefonici Enel e Sip sottotraccia. Abbiamo perso, e dico purtroppo ahimè, abbiamo perso una grande occasione, quella di cominciare man mano che si rifanno i basolati nel centro storico di ripulire la nostra città da questi cavi orribili. Queste sono le ragioni di fondo che ci vedono in contrasto non col Sindaco di centrodestra o con gli Assessori del centrodestra. Ci vedono in contrasto per questa metodologia di gestione della cosa pubblica. Cioè è mai possibile, mi domando, se le cose possono essere programmate e progettate per il meglio? Dobbiamo oggi dirci delle cose ovvie, scontate, quando invece di predisporre progetti completi e articolati, cioè in fase di progettazione di una strada, si rifà la fogna, si dice all’Enel e alla Sip interrate i cavi e ci può essere un progetto articolato che possa rendere economico e utile quello che questa Amministrazione, come le Amministrazioni precedenti, anche perché alcuni progetti sono della vecchia Amministrazione, si contano i ritardi. Queste sono le ragioni. Non ci sono altre ragioni che ci vedono in contrasto, pur facendo parte di questa maggioranza. Noi ci appelliamo al buon senso. Noi ci domandiamo perché un progetto utile per la città, utile per i cittadini è rimasto lì a dormire per quasi tre anni. Queste sono le ragioni Consigliere Chiarelli. A questo noi siamo chiamati e ci sottoponiamo al giudizio elettorale, perché ognuno di noi possa fare la sua parte. Chi può essere contrario al bene comune? Vorrei proprio vedere se per alzata di mano un certo numero di Consiglieri possa alzare la mano per il male comune. Siamo tutti spinti da buoni propositi, però è necessario qui capirci una volta per tutte. Capire e comprendere che la macchina amministrativa è compressa ed articolata e che comunque gli Assessori non devono essere presi, per come la vedo io, dal rincorrere il consenso elettorale piuttosto che assolvere ai doveri d’ufficio. Di questo stiamo discutendo, non di altro. Allora rispetto a un provvedimento che ahimè vede alcuni Consiglieri che votarono favorevolmente nella vecchia Amministrazione dire alla Giunta uscite i progetti dai cassetti e vedete innanzitutto perché sono bloccati e cercate di farli ripartire. Queste sono le ragioni. non ne vedo altre. Non è il problema legato all’Assessore Tizio o all’Assessore Caio. Ogni Assessore deve sentire a pieno il senso di responsabilità e di operatività, e andare a incidere sui Dirigenti che probabilmente presi da mille problemi amministrativi evidentemente non adempiono al proprio dovere. Grazie. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Grazie Presidente per aver concesso la parola anche a me. Anch’io ringrazio il Consigliere Pellegrini perché ci ha dato la possibilità di intervenire su un argomento che sicuramente sul piano dell’ammodernamento della città è di grande rilievo. Io ho ascoltato vari interventi, e aver posticipato il mio intervento mi consente anche di avere un quadro più preciso di quelle che sono le posizioni. Però sono, come al solito, abituato a partire dalle cose molto concrete. Il Comune di Martina Franca non ha molti uffici informatizzati. Io credo che sia stata fatta un’azione importante quando è stato finanziato un progetto di informatizzazione dell’anagrafe che ha creato un database, altrimenti sul sito informatico non ci possiamo mettere niente. Se non abbiamo un archivio che ci dice tutti i cittadini di Martina sono questi, queste sono le loro ubicazioni, queste sono le loro date di nascita, se non viene fatto questo lavoro, come si vuol mettere su un archivio consultabile dallo stesso cittadino che si deve fare una sua posizione di stato civile? E credo che questa azione abbia consentito di acquisire al Comune di Martina Franca nella precedente Amministrazione un database che ha generato un’istantanea diciamo, nel senso che è stato creato un archivio di tutti i fogli di famiglia dei cittadini di Martina Franca. Bisognava proseguire, bisognava passare dall’istantanea alla vita, al flusso delle informazioni, allo stato civile. Ebbene questa Amministrazione non ha messo una lira per proseguire un progetto di informatizzazione che riguardasse anche lo stato civile. È una dimenticanza? È un incultura, nel senso una scarsa cultura informatica sulle tecnologie? È la volontà di chiudere un progetto che aveva chiaramente avuto impulso durante la precedente Amministrazione? Non mi interessa. Quello che interessa in questo momento definire è che se noi continuiamo, dopo avere fatto la fotografia dei cittadini di Martina Franca, a costruire il film della loro storia, lo stato civile tanto per intenderci che dice quando è nato, quando si è sposato, quando si è trasferito, dove si è trasferito, quando è ritornato ecc. ecc., noi costruiamo quelli archivi che sono sversabili su un sito e poi si può dare, con i sistemi di e-government a cui faceva riferimento il Consigliere Conserva, l’accesso ai cittadini per consultare anche da casa informaticamente quei dati. Andiamo avanti. Credo che se noi andiamo a fare la ricognizione della spesa storica fatta da questo Comune per creare un sistema informatico territoriale, siamo all’ordine delle parecchie centinaia di milioni di vecchie lire. Cioè in vari bilanci da 5 o 6 anni fa a questa parte, sono stati sempre stati resi disponibili dei fondi per costruire una fotografia informatizzata del territorio di Martina Franca, con le sue particelle, con le sue destinazioni, con le aree boscate, con le individuazioni ecc. ecc.. A che punto è questo archivio? È stato ultimato? Se non è stato ultimato, deve essere ultimato? Perché anche quello costituisce un archivio prezioso presente peraltro in molte città di Italia che, reso disponibile su un sito informatico, consente al tecnico, geometra, di qua o di Torino, di dire se sto comprando una particella lì dove c’è un trullo, qual è la sua destinazione urbanistica, mi conviene, non mi conviene? Oppure uno che deve effettuare un progetto di ricavare in sede informatica tutta una serie di informazioni sul territorio. Abbiamo speso molti quattrini in questa direzione. Il risultato dovrebbe approdare nella resa informatica di quei dati che attualmente staranno su un dischetto. Guardate la cosa rilevò quando per la prima volta mi resi conto che uno studio abbastanza avanzato di progettazione diceva ma mi date il dischetto di questa parte del territorio così elaboro immediatamente il progetto? Il dischetto non poteva essere reso disponibile perché bisognava definire il tariffario ecc. ecc. Secondo Me, noi se abbiamo questa fonte che va aggiornata continuamente poi, come lo stato civile, come l’anagrafe, con le nuove concessioni, i cambi di destinazione, i nuovi strumenti urbanistici che si frappongono, può essere reso disponibile per i cittadini di Martina Franca. Ma io non sto parlando dell’e-government da costruire, sto parlando di quello che è già costruito, per i quali i cittadini di Martina Franca, forse ignari, hanno speso centinaia di milioni e che è giusto che sappiano che sono stati spesi centinaia di milioni perché questi strumenti siano resi disponibili. Ma credo che anche la stessa conclusione della lotta all’evasione nel campo dei tributi tendesse alla costruzione di un archivio. In quell’appalto stava scritto che la conclusione del lavoro consisteva nella resa di un archivio disponibile al Comune e reso in maniera informatica successivamente , con le opportune lavorazioni naturalmente, può essere possibile, come accade in molti comuni di Italia, calcolarsi l’Ici mettendo i propri dati, calcolarsi la tariffa della nettezza urbana inserendo i propri dati. Ormai un computer è in molte case. I cittadini più deboli che non hanno dimestichezza con questi strumenti invece di conciliare i loro orari con gli orari di pubblici uffici lo possano concordare con quello del patronato, con quello del vicino di casa, però è possibile se con questi strumenti, che già sono costati ai cittadini di Martina Franca, perché quando noi abbiamo detto alla tale società tu vinci questa gara, devi fare questo lavoro, alla fine mi devi rendere questo database, abbiamo detto che quel database è uno degli elementi essenziali di quel contratto perché a me serve per partire da una base nuova in modo che non ci sia più la necessità fra due o tre anni di fare un’altra lotta all’evasione, perché tanto sanno che il Comune di Martina Franca non controlla proprio niente. Questo è un fatto drammaticamente importante. Lo dico, senza citare un altro comune, nella esperienza che ho potuto avere, che aveva prima di noi concluso una fase di recupero dell’evasione, mi disse il Sindaco di quel Comune <<siamo rimasti fermi tre anni e siamo tornati al punto di partenza>>. Se vogliamo evitare questo noi dobbiamo utilizzare quella strumentazione, utilizzarla con gli strumenti informatici e fare in modo da non arretrare. Noi invece qui, in questo Consiglio Comunale, non sappiamo, se n’è andata l’Ipe, si è conclusa? come si è conclusa? l’Ufficio Tributi che era stato smantellato come funziona, ha recuperato questi dati? È in grado di gestirli? Cosa sta facendo? È un altro esempio di cose su cui si è lavorato e si può continuare a lavorare raggiungendo in tempi ragionevoli dei risultati e avendo poi quella disponibilità di risultati la possibilità di intercettare il progetto più in generale dell’e-government di cui si parlava. E ne aggiungo un altro. Si è parlato di centro storico, di superfetazioni di cavi elettrici, di bellezze assopite da una serie di superfetazioni, cioè quanto meno vulnerate da una serie di superfetazioni che stanno sul centro storico. Ebbene, io devo denunciare l’ennesima ingenuità. Noi dovevamo fare alcuni tratti del centro storico di basolatura del centro storico. L’Avv. Semeraro Sindaco lo ricorderà. Predisponemmo un progetto di bonifica ambientale e di recupero del centro storico che è stato pagato ed è disponibile a livello di progetto definitivo nel Comune di Martina Franca. Predisponemmo per la verità per il centro storico due progetti, uno che riguardava il risanamento delle fogne e un altro che riguardava questo particolare aspetto. Quel progetto fu candidata la misura 4.1 che era di recupero e di risanamento ambientale. E credo però che non abbia raggiunto l’obiettivo del finanziamento con la 4.1 perché prevedeva quello che diceva Marcello, la ribasolatura del centro storico che non era propriamente adatta a quel tipo di misura. In che cosa consiste l’ingenuità? Nel senso che a pensare nell’interesse generale poi magari si sacrifica un’azione amministrativa su cui è più facile acquisire il consenso, perché invece di fare quel piccolo tratto di basolatura del centro storico, noi lo mettemmo come cofinanziamento per finanziare quel progetto. Allora io concludo questo mio ragionamento. Quando c’è chi dice io chiedo l’azzeramento della Giunta perché non risponde a un interesse generale della città, non risponde al Consiglio Comunale, e poi il passo successivo qual è? Dove approda questo ragionamento? Rispetto a progetti, programmi che questi ragionamenti che qui si son fatti, aveva già cantierizzato e che la vostra Giunta ha fermato. La vostra Amministrazione ha fermato. Il ragionamento più lineare è denunciare un fallimento, invece la crisi ancora il Sindaco non viene in Consiglio Comunale a dirci di questa paralisi amministrativa come diamo conto alla città. E sì caro Sindaco, paralisi amministrativa, perché se sull’anagrafe non va avanti il progetto, se l’Ipe non ne sappiamo più niente, invece di riprendere un progetto che riguarda il centro storico andiamo a inseguire ancora le clientele. Il Presidente stacca il microfono. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Caro Presidente del Consiglio noi non le consentiamo di togliere il microfono ai Consiglieri di opposizione quando stanno parlando. 

PRESIDENTE: - Consigliere Semeraro io ho dato altri tre minuti in più. Consigliere Semeraro non le permetto di alzare la voce alla Presidenza. Io ho richiamato il Consigliere Ancona per ben sette volte, faceva finta di non sentirmi. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Ai Consiglieri di maggioranza che sono stati richiamati non sette, ma diciassette volte, Lei non ha mai spento il microfono. La prego Presidente non lo faccia più. 

PRESIDENTE: - Consigliere Semeraro le regole valgono per tutti. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Esatto, è quello che sto dicendo io. 

PRESIDENTE: - Perfetto. Abbiamo qui uno Statuto che dice 15 minuti. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Io sto chiedendo proprio questo. Benissimo. Allora andiamo avanti. Questa situazione, questo argomento sig. Sindaco, mi ricorda una inaugurazione, perché adesso dobbiamo parlare anche delle inaugurazioni. Pochi mesi dopo il suo insediamento, Lei ha inaugurato alla presenza di un Ministro dello Stato, Gasparri se non sbaglio, l’informatizzazione dell’ufficio anagrafe. Io l’ho visto in televisione. All’epoca addirittura quest’amministrazione utilizzava ancora Teletrullo, poi chissà perché ha chiuso. Venne Teletrullo, siete tutti andati, io l’ho visto in televisione perché purtroppo come ex Sindaco, forse anche tu caro Zizzi come me non se mai stato invitato. Come opposizione e come Consiglieri non siamo inviatati. Siete andati tutti giù e avete fatto vedere il primo certificato a tutti i cittadini di Martina alla presenza del Sindaco, il primo certificato informatizzato. Diciamo la verità, quella procedura è stata fatta completamente dalla vecchia Amministrazione che ha previsto i soldi, ha previsto appunto l’acquisto dei computer, ha previsto i soldi perché i ragazzi potessero digitare e quindi inserire tutti questi dati, e si è potuto arrivare al primo stadio, quello di poter fare a macchina e non più a penna (perché questo è nella realtà quello che si fa) un certificato. Poi, come ha detto il Consigliere Ancona, non si è fatto più nulla, non si è preveduto più alcun impegno di spesa per continuare questa procedura. E ahimè il povero Ministro Gasparri se n’è andato contento dicendo che bella efficienza di questa Amministrazione di centrodestra che dopo pochi mesi è riuscito ad informatizzare un ufficio che tante Amministrazioni del passato non lo hanno fatto. Però purtroppo la realtà è diversa. Quegli effetti sono stati voluti da altri, e la nuova Amministrazione non ha previsto un soldo per portare avanti questo progetto. Li prevede per altri, lo dobbiamo ripetere sempre le spese questa Amministrazione, per convenzione, per tante spese inutili che dovrebbero portare poi maggiore efficienza e vediamo invece che efficienza non ne portano. E anche qui questa inaugurazione – non voglio usare il termine perché diciamo non voglio usare termini poco appropriati – mi richiama altre inaugurazioni sig. Sindaco che sono state fatte recentemente dell’auditorium, ma anche lì i Consiglieri, non so quelli di maggioranza, ma quelli di minoranza completamente dimenticati, come se non ci fossero. Io non sono stato invitato, io l’ho letto, caro sig. Sindaco, mi perdoni, dal giornale “si inaugura l’auditorium”. E anche lì c’era un Consigliere di opposizione ma perché probabilmente l’aveva saputo da altri canali. Io che non ho dei canali particolari che ha il mio collega non ho saputo niente, e anche qui un’opera – ricordiamolo – che è stata sbloccata dalla vecchia Amministrazione la quale ha previsto i soldi, e alla fine ci siamo sentiti dire come vecchia Amministrazione che abbiamo sbagliato tutto, però gli onori se li prende la nuova. Ben venga, Sig. Sindaco, è logico che Lei deve andare ad inaugurare, Lei è il Sindaco, ma la nostra presenza mica offusca la sua autorità, cioè non tema la nostra presenza. Ci può anche invitare. Tra l’altro siamo delle persone educate e non faremmo mica polemica! Così io ho letto sul giornale, nuove inaugurazioni alla presenza addirittura di Fitto. Ho letto sul giornale, non so se è vero. Ce lo dica questa sera sig. Sindaco, sabato prossimo, non so se è vero o non è vero, i giornali dicono delle stupidaggini, si inaugura il palazzetto dello sport. Qui c’è l’ex Sindaco Zizzi che ha fatto il primo atto, ha messo la prima pietra formale. Io ho messo quella prima reale sbloccando un contenzioso. Abbiamo fatto tutti la nostra parte. Non lo so, se è vero o non è vero. Ma ci mancherebbe altro, abbiamo fatto tutti la nostra parte ho detto, sig. Sindaco. Tutti. Quindi i meriti sono di tutti e non soltanto di qualcuno. E così un’altra inaugurazione. Poi mi sa che se ne farà un’altra ancora, quella che riguarda Casa Cappellari mi si dice. Anche qui un’opera interamente programmata e progettata dalla vecchia Amministrazione. Ben vengano tutte queste inaugurazioni sig. Sindaco. Quando io ero Sindaco e ho inaugurato qualche nuova opera, ho detto che la cosa più bella per un Sindaco è inaugurare nuove opere. Significa che si è dato qualcosa alla città. Quindi noi vogliamo partecipare alla sua gioia come amministratori. C’è anche la Giovanni XXIII, la palestra di Giovanni XXIII, anche quella faceva parte di un’opera finanziata dalla vecchia Amministrazione. Benissimo, fatele, con piacere. Ditecelo almeno, perché se abbiamo tempo possiamo anche venire. Però sig. Sindaco il problema politico è un altro. Dopo che facciamo tutte queste belle inaugurazioni che succede? Non si sa. La storia ci ricorda un fatto veramente brutto, l’inaugurazione di una piscina coperta comunale a Martina Franca e del Pergolo. Una inaugurazione che purtroppo le Amministrazioni successive non hanno saputo far nulla. Quindi la nostra preoccupazione è che questa Amministrazione è talmente presa a inaugurare opere di altri che non si impegna invece a risolvere i problemi di oggi per quanto riguarda queste cose. E allora che cosa avete fatto per quanto riguarda la gestione del palazzetto dello sport? Che cosa avete fatto per quanto riguarda l’utilizzo di Casa Cappellari che è chiusa da mesi e mesi, perché le opere sono state finite da mesi e mesi? Nulla. Non mi risulta che c’è un inizio di discussione per quanto riguarda l’utilizzo di Casa Cappellari. Non c’è una discussione politica-amministrativa. E questo dimostra l’immobilismo di questa Amministrazione. Immobilismo dovuto a che cosa? Lo vediamo questa sera da una rottura di questa maggioranza molto forte. E allora sig. Sindaco noi che amiamo questa città, come Lei ama questa città, le diciamo di prendere le dovute decisioni, di chiarirci un po’ questa città può ancora essere amministrata da una maggioranza di centrodestra o non esiste più questa maggioranza e quindi siamo nella impossibilità di amministrare? Stasera si è visto, il capogruppo di Forza Italia ha indicato un nome come amministratore che doveva andare in una Commissione. Ebbene questo nome è stato smentito, non è passato. Significa che non avete neanche 15-16 voti per far nominare un Consigliere in una Commissione. È gravissimo. Immaginiamo per questioni più importanti che cosa possa succedere. D'altronde tutti i giornali ci dicono, anche perché qui non ne abbiamo essendo dell’opposizione questa volta giustamente non abbiamo notizie delle diatribe, delle liti interne, ma i giornali ci riferiscono che quasi tutti i giorni vi state incontrando per risolvere questo problema politico. Non vi incontrate per amministrare la città, vi incontrate per risolvere i problemi politici. E allora noi dobbiamo tenerne conto. I cittadini di Martina vogliono essere rassicurati. Siamo ancora in grado di amministrarla questa città? Siamo ancora in grado di fare dei provvedimenti significativi per lo sviluppo di questa città? Io non ne vedo sinceramente, per cui la risposta che devo dare oggi è che non siamo in grado, che non siete in grado, perché noi nonostante tutta la buona volontà che possiamo avere di venirvi incontro, di aiutarvi, di darvi delle idee, quelle che a voi mancano per lo sviluppo di questa città, non possiamo farlo. Ma poi se non avete i numeri che colpa abbiamo noi? Ecco perché dico sig. Sindaco, è importante che da parte sua ci sia questa sera una chiarificazione. Sentiamo addirittura – lo ha detto il Consigliere Ancona di opposizione – che nei banchi della maggioranza pubblicamente si chiede in Consiglio l’azzeramento degli Assessori perché gli Assessori non sono in gradi di portare avanti i progetti che vengono votati da questo Consiglio Comunale. Non è cosa da poco conto. Ritengo che sia una critica molto importante. Ma noi vogliamo capire sig. Sindaco, Lei cosa risponde? Dice che non è vero. Sono questi vostri Consiglieri critici nei vostri confronti che hanno ragione? Noi purtroppo, pur essendo all’opposizione e non avendo nessun legame con questi Consiglieri che vi criticano, gli dobbiamo dare ragione, perché la verità è che questa Amministrazione non è stata capace fino ad oggi a progettare qualcosa di nuovo, a iniziare un’opera nuova, a fare qualcosa, perché me lo deve consentire il Consigliere Martucci di AN, me lo deve consentire che nel quartiere del Carmine deve dire ai suoi concittadini che appartengono al quartiere che la villa del Carmine è stata progettata e realizzata alla vecchia Amministrazione e che lui venne da me all’epoca come singolo cittadino e mi venne a chiedere questo progetto, un’attenzione nei confronti del quartiere Carmine e io gli dissi si, farò due cose: l’Auditorium e la Villa del Carmine. Le abbiamo realizzate. Purtroppo tre anni sono poche per progettare, prevedere le attività economiche e poi finire le opere. Però noi abbiamo fatto qualcosa, l’abbiamo data una risposta nonostante tutte le liti e le diatribe interne che la vecchia maggioranza, la maggioranza che la vecchia Amministrazione aveva. Però dico questa Amministrazione, la cosa che io non riesco a capire è perché non dica con chiarezza dove stiamo andando, non dica con chiarezza che cosa si vuole fare. Cioè i cittadini di Martina sono appesi ad un filo, vogliono sapere. Ogni giorno vanno a comprare i giornali mi è stato detto, si stanno vendendo in maniera cospicua perché vogliono leggere i giornali i cittadini per sapere che è successo, se hanno litigato. È di questo che si parla, è di questo che i giornalisti dicono che voi parlate nelle vostre riunioni. Non ci dicono che parlate di argomenti che riguardano l'amministrazione della città, le nuove opere pubbliche, il nuovo progresso, il nuovo progetto. Anche gli imprenditori so che sono molto critici proprio perché appunto vedono che da parte di questa Amministrazione c’è poca attenzione nei confronti della congiuntura. Ho finito sig. Presidente. Io voglio essere rispettoso con Lei e con i tempi che il Consiglio mi dà. 

Assume la Presidenza del consiglio Ruggieri Antonio

SINDACO: - E’ indubbio che il contributo che è venuto fuori dalla discussione di questo provvedimento è un contributo importante per i lavori del Consiglio e mi consente nello stesso tempo anche di poter dare delle risposte rispetto a quello che comunque è stato letto questi giorni sulla stampa, è stato detto da più parti, ma nello stesso tempo ritengo che sia stata fatta tanta confusione senza porre gli accenti dovuti su quelle che erano iniziative, su quelle che erano delle attività che venivano poste in essere da questa Amministrazione che chiaramente ha portato avanti in maniera consapevole volendo dare delle risposte concrete al territorio e volendo dare delle risposte alla città. Per quel che riguarda la verifica politica è fuori dubbio che la verifica politica è in atto. E’ una verifica politica che ha i canoni della normalità. Come in tutte le Amministrazioni ci può essere la possibilità di discutere e chiaramente la voce e la discussione politica trova un’amplificazione anche in quello che è il ruolo stesso della politica nella società civile, che è un ruolo importante, perché l’eventuale discussione che attiene all’amministrazione, ma non soltanto a livello gestionale perché dico sempre che dobbiamo distinguere due livelli, quello gestionale da quello politico ha chiaramente un’incidenza notevole su quella che poi è il messaggio che la città riceve. Quindi per quanto riguarda la politica è chiaro che in questo momento sta facendo un’attenta riflessione su quelle che possono essere anche delle posizioni piuttosto forti all’interno della maggioranza. Ciò nonostante è venuto fuori un dato incontrovertibile anche per dichiarazione di qualche Consigliere che può sembrare persona fuori della maggioranza che ha detto noi ci riconosciamo in questa maggioranza di centrodestra, quindi cadono quelle perplessità e quelle manifestazioni che venivano fuori dagli interventi in cui si diceva che la città non ha un’amministrazione, non ha un Sindaco. La città ha una maggioranza, la città ha un Sindaco, la città allo stato e quindi nella pienezza di quella che è la sua funzione ha un Esecutivo, e quindi voglio dire quello che noi abbiamo fatto è nient’altro che il nostro dovere di amministrare la città e di amministrarla nel miglior modo possibile. E vengo ora a quelli che sono aspetti di merito, quindi aspetti particolari di quello che è venuto fuori. Partendo poi da quello che è l’argomento di cui stiamo discutendo che mi trova pienamente d’accordo, ed è l’ennesimo provvedimento che, ahimè, ho dovuto lavorare 14 mesi per mettere le mani nelle carte di progetti che giacevano abbandonati da anni e anni. Forse ho impiegato più tempo in questi 14 mesi, e renderò conto alla città con una rendicontazione puntuale, rispetto agli indirizzi programmati, a quello che in 14 mesi questa Amministrazione Comunale ha fatto, rispetto a quello che magari è un percorso nuovo. Mi auguro che poi chi verrà dopo di me potrà fare la stessa cosa. Io ho assunto un impegno di questa città, darò la rendicontazione di quello che è stato fatto. Non discuto, né mi approprio di opere altrui perché chi mi conosce lo sa bene che opero sempre con quell’onestà intellettuale e con quella capacità che mi distingue di saper essere persona leale anche nei confronti di coloro i quali hanno altre appartenenze politiche. Tant’è che io nell’invito che ho fatto ho detto che mi accingo a consegnare alla città, e quando dico mi accingo a consegnare non ho scritto nell’invito “ho realizzato”. “Mi accingo a consegnare alla città” perché in questo momento rappresento l’istituzione Sindaco e quindi ho il dovere morale, civile e la responsabilità amministrativa di opere che sono pronte da consegnare alla città, di consegnarle alla città. E voglio un attimino riporre ordine in quello che è venuto fuori. Per quel che riguarda il provvedimento dico sono favorevole e sono favorevole anche a quell’indicazione che è venuta fuori dal Consigliere Scialpi di un’apposita delega all’Innovazione Tecnologica, perché è un contributo importante, è un contributo serio che può dare una delega, andando ad approfondire dei temi e degli argomenti che sicuramente possono essere utili alla città e allo sviluppo di questa città. Per quel che riguarda il Consigliere Cantore è indubbio che in questo momento rappresenta anche la parte che sostanzialmente nella sua espressione più libera, ha detto determinate cose che, ahimè, avrei preferito che fossero dette in maniera diversa, tenuto conto che mi sa che si va a minare il lavoro stesso che noi abbiamo fatto, caro Marcello - cioè nel ’95 quando abbiamo dato l’accordo di programma che è partito da Taranto per la realizzazione del palazzetto dello sport - perché altrimenti tutto quello che è stato fatto voglio dire viene meno. Ecco lo spirito di dire diamo la giusta rilevanza, la giusta importanza delle opere che chiaramente non si possono fare in due anni, non si possono fare in un anno, hanno un percorso lungo, sono arrivate ad ultimazione, diamole alla città. Voglio dire non c’è una questione di appartenenza delle opere. Le opere appartengono alla città. In questo momento le stiamo consegnando. Nessuno sta dicendo in altri termini, né tanto meno sto dicendo cose che non sono vere, perché la verità è una, che il palazzotto dello sport è partito nel 95, o 96, se non mi ricordo male, 96, eravamo Consiglieri Provinciali l’abbiamo sostenuto fortemente, l’abbiamo voluto e l’attuale Consigliere Zizzi, allora Sindaco, ha raccolto l’invito dell'Amministrazione Provinciale siglando un accordo di programma che prevedeva un impegno finanziario piuttosto cospicuo da parte sia della Provincia che del Comune per un mutuo di circa 7 miliardi. Per quanto riguarda la tribuna dello stadio che mi accingo a consegnare, l’impianto di illuminazione, la tribuna, l’ampliamento dello stadio Tursi è un’opera realizzata da questa Amministrazione Comunale. E va detto perché la delibera è nostra, di questa Amministrazione Comunale. O è l’impianto di illuminazione, l’implementazione dell’impianto di illuminazione – lo preciso, implementazione – è di questa Amministrazione Comunale. Per quanto riguarda l’Auditorium, mi pare c’era il Consigliere Micoli e mi deve dare atto che ho detto che è un’opera che è stata progettata, programmata, realizzata dalla precedente Amministrazione e questo ne va, Consigliere Semeraro, proprio di quello che è l’approccio che noi abbiamo rispetto alle cose che facciamo. Era presente un Consigliere di opposizione e ha avuto modo, anche di fronte ai mezzi televisivi di ascoltare che noi abbiamo detto che quell’opera era stata realizzata, è stata da noi consegnata, completata, abbiamo avuto soltanto l’onere di dover completare quest’opera. E lo stesso dicasi per Casa Cappellari, che purtroppo allacciamenti dell’acqua, della fogna, e anche l’allacciamento alla rete elettrica dell’Enel hanno comportato particolari ritardi, soprattutto per l’Enel perché è previsto a Casa Cappellari, nel progetto che avete fatto, tutto elettrico, anche l’impianto di riscaldamento che comporta un’impegnativa di potenza di 70 Kwatt. 70 Kwatt, la gente deve sapere, è fare la potenza impegnata per lo stadio comunale Tursi. Cioè il progetto fatto impegna quanto impegna il Tursi, impegna Casa Cappellari. Purtroppo è stato programmato così, è stato portato avanti così. Quindi l’impegnativa di 70 Kwatt per alimentare Casa Cappellari ha richiesto un’importante e cospicua somma oltre che a degli accorgimenti tecnici piuttosto considerevoli. Per quel che riguarda la gestione del palazzetto dello sport, la Giunta ha già espresso con un atto di indirizzo, interpretando l’orientamento del Consiglio, la gestione diretta del palazzetto dello sport almeno per questo primo anno, trattandosi di un’opera nuova, trattandosi di un gioiello per la Provincia di Taranto e trattandosi quindi di un qualcosa che dobbiamo capire con molta cautela e con la dovuta diligenza come andare a gestire. Noi potremmo decidere anche fra tre mesi, sei mesi, di andare verso una gestione mista, verso una gestione privata, ma questo lo dobbiamo fare a maggior veduta dopo aver verificato qual è la soluzione migliore, tenuto conto che, mi auguro, non diventi una cattedrale nel deserto perché così non sarà in quanto noi abbiamo voluto il pieno e totale coinvolgimento di tutte le associazioni, di tutti coloro i quali operano nel territorio comunale perché potessero dare un loro contributo concreto, e qui riprendo una frase del Consigliere Conserva “dare un’anima al palazzetto dello sport” e cercare sostanzialmente di dare quella giusta importanza ad una struttura che sicuramente è meritevole di altissima considerazione da parte di tutta la Provincia di Taranto. Quindi ritengo che per quel che riguarda le opere pubbliche, poi ci sarà il provvedimento relativo alla variazione appunto del Piano delle opere pubbliche. I giornali, i quotidiani di oggi riportavano un elenco. Noi abbiamo bandito 20 gare per lavori pubblici soltanto nel mese di settembre. È stata bandita la gara ed è stata aggiudicata per Colonne Grassi, per il prolungamento di Via Alessandro Figheira, per la scuola media Grassi finalmente è stata aggiudicata, per una serie di opere che riguardano per esempio la scalinata vicino la chiesa di S. Francesco, per Piazza Agostino Casavola, abbiamo realizzato Piazzetta S. Antonio, abbiamo realizzato tutta una serie di opere. Voglio dire è inutile stare a fare l’elenco. È fuori discussione che alcune opere rivengono dalla precedente Amministrazione. Questa Amministrazione ha inteso dare nei 14 mesi un contributo importante. Ma vedete, la distinzione di fondo che faccio per quel che riguarda il problema politico – e qui mi riallaccio a quella che è l’operatività e il metodo – è che a voi l'Amministrazione era nata – io l’ho sempre detto – con un patto elettorale anomalo nel senso che non c’era una composizione omogenea come lo è oggi e in uno schieramento bipolare fra centrodestra e centrosinistra , voi avete vissuto le contraddizioni politiche di un accordo elettorale che poi è sfociato in un prematuro scioglimento del Consiglio Comunale determinato appunto da una diversità di approccio e di metodologia nell’affrontare i problemi che tutte le Amministrazioni hanno, però le contraddizioni all’interno di uno schieramento hanno una valenza politica rispetto alle contraddizioni che possono venire fuori quando in altri termini l’aggregazione di maggioranza non ha quelle connotazioni che sono omogenee rispetto al quadro nazionale, regionale e provinciale o comunque alla logica bipolare. Io ritengo che a Martina il centrodestra abbia una sua purezza, nel senso che sotto il profilo politico è omogeneo ad altre realtà, cioè non abbiamo sostanzialmente un patto elettorale determinato da un’aggregazione di partiti che non fanno parte della Casa delle Libertà. Fanno parte a pieno titolo della Casa delle Libertà tutti quanti. È fuori discussione che esiste un problema e che stiamo cercando sostanzialmente di risolverlo. E vedete i problemi si risolvono anche guardando con molta attenzione a quello che succede, perché noi non possiamo e guardare a una rotazione continua – come avviene in tanti comuni – della squadra, dell’esecutivo, di quello che poi è un percorso politico. È chiaro, è fuori discussione che ci deve essere un’apertura massima, vanno fatte le giuste valutazioni perché altrimenti andiamo nella stessa direzione di una spirale continua a rimodulare la Giunta verso poi degli obiettivi che si vanno piano piano sgretolando e si vanificano con l’atto finale che è lo scioglimento. Ecco perché va aperto un dialogo, va aperto un confronto, si può anche arrivare a guardare con molta attenzione a quello che, però questo va fatto non senza una verifica politica seria, attenta e costruttiva. Si può arrivare allo stesso obiettivo ma si arriva con i dovuti metodi, perché altrimenti facciamo e ripetiamo gli errori del passato dove abbiamo avuto 18 Giunte in due anni e mezzo, in tre anni di amministrazione. Noi non vogliamo ripetere lo stesso errore, né vogliamo ripetere l’errore magari di non valutare attentamente quello che viene fuori da chi poi sostanzialmente assunto il ruolo esecutivo, essendo stato peraltro eletto e dimessosi. Quella è una scelta consapevole di ognuno. Ognuno decide il momento in cui assume il ruolo di Assessore e dimettendosi da Consigliere si sottopone ad un giudizio che è diverso, a una funzione diversa, a un giudizio che viene fuori dal Consiglio, da quella che è la valutazione che il Consiglio e la maggioranza fa sull’Assessore e quindi poi si traggono le conclusioni di quella che è l’operatività o meno di un Assessore, il che può avvenire in corso d’opera, può avvenire alla fine del mandato, non c’è una regola matematica certa che da il percorso per procedere ad una verifica del genere. Quindi ritengo che per quel che riguarda l’informatizzazione in quanto tale, nessuno disconosce il fatto che il percorso era stato avviato dalla precedente Amministrazione. Questa Amministrazione, avendo attinto e avendo programmato con la misura 6.2 e essendosi attivata in tal senso proprio per ricevere dei fondi che rivengono dalla Regione e dalla programmazione europea, si è mossa in quella direzione e sicuramente il lavoro che è stato svolto è lodevole. Abbiamo trovato una buona programmazione e una parte già esecutiva di quel lavoro che sicuramente è una ricchezza per tutta la città. Nessuno lo disconosce questo fatto. Per quel che riguarda poi la questione relativa ai tributi, noi abbiamo trovato una situazione molto fluida per quel che riguarda la questione relativa ai tributi. Abbiamo trovato dei contratti in scadenza, i contratti – posso documentarvi – scadono tutti al 31 dicembre 2003. Quindi abbiamo la Gestor che scade il 31 dicembre per certificazione Ufficio Ragioneria. Scade la Soget al 31 dicembre 2003. Scade anche l’appalto della Tesoreria Comunale il 31.12.2003 e come ben sapete è scaduto anche il contratto relativo alla Ipe che era sostanzialmente, abbiamo votato poi un ordine del giorno in Consiglio Comunale. Conseguentemente all’ordine del giorno del Consiglio Comunale, come Giunta ci siamo attivati, come Giunta stiamo portando avanti un certo tipo di programma e riteniamo che tutti questi servizi, la riscossione, il pagamento, per quel che riguarda l’accertamento, noi riteniamo di poter e abbiamo già dato quel giusto indirizzo per poterlo fare all’interno della macchina comunale, con grande economia di spesa, valorizzando e dando seguito a quello che era un impegno che era stato assunto in Consiglio Comunale in favore di lavoratori che avevano anche raggiunto determinate professionalità e quindi possiamo anche in un certo senso andare ad attingere a delle professionalità che sicuramente possono essere utili per portare avanti un programma per quel che riguarda la gestione interna dei tributi, con economia di spesa e con valorizzazione delle professionalità esistenti sul territorio. Per quel che riguarda la Tesoreria Comunale sicuramente – mi è data certificazione – verrà attivato il bando per procedere quindi alla gestione. L’archivio. L’archivio c’è. Il Dott. Ricci mi ha confermato che c’è la possibilità di avere questa banca dati, c’è la possibilità di costruire su questa banca dati. Quindi le risposte in un certo senso sono state date a quelle che erano delle necessità che erano venute fuori dal Consiglio. Noi saremo pronti e vigili soprattutto affinché si vada versino un miglioramento, verso l’efficienza della macchina amministrativa, perché vedete, non dobbiamo soltanto guardare a quello che è l’aspetto poi legato al raggiungimento di obiettivi con la cantierizzazione di tantissime opere e non guardare ad altri settori tipo quello dell’informatizzazione. Noi dobbiamo guardare all’una e all’altra cosa. Sono importantissime queste cose perché consentono sostanzialmente di crescer e di crescere nella giusta dimensione di una città come Martina Franca, una città che ha anche un’ampiezza e uno sviluppo notevole. Per quel che riguarda poi gli industriali – e concludo – rispetto alla congiuntura che in questo momento, io non chiamerei sfavorevole, è una diversificazione di quello che è il settore che sta subendo in questi anni, quindi si sta andando verso materiali, verso tecnologie diverse e anche di produzione, chiaramente abbiamo il problema del costo della manodopera, della flessibilità della manodopera e di quella che poi è stata la riforma Biagi, la riforma del lavoro che in un certo senso ha dettato dei principi importanti per poter rendere più flessibile e meno oneroso per un imprenditore italiano il lavoro, perché la sostanza, non ci nascondiamo, il vero problema è quello, il problema è proprio quello legato al costo della manodopera oggi rispetto ad altri paesi che sicuramente possono produrre a costi inferiori. Laddove i costi fissi sono così incidenti nelle realtà produttive, nell’Italia meridionale che non consentono di tenere il passo non soltanto degli altri paesi europei ma dell’Italia settentrionale è chiaro che dobbiamo rivedere qualcosa in un meccanismo, e dobbiamo rivederlo non soltanto a livello locale ma dobbiamo rivederlo a 360° anche a livello centrale, perché una politica che guarda al sud, guarda al sud non in forma assistenziale ma in una forma di solidarismo che deve guardare a portare avanti con la stesa marcia le aziende del sud con quelle del nord, con i giusti correttivi rispetto alla realtà territoriale in cui sicuramente operiamo. Ecco perché io ritengo che le accuse che sono state mosse, per alcuni versi voglio dire sono delle accuse piuttosto pesanti che mi lasciano un attimino non dico amareggiato ma rientra nel gioco delle parti. Amareggiato nel senso che non voglio che la città, soprattutto Martina, soprattutto l’imprenditoria, ma la città intera, si scoraggi rispetto a quelli che sono degli obiettivi che comunque dobbiamo raggiungere. Obiettivi che vanno al di là delle appartenenze politiche e non possiamo consentirci di perdere del tempo, l’ho sempre detto. Dobbiamo lavorare tutti e dobbiamo lavorare nella direzione della crescita della nostra città. Siamo pronti al confronto, siamo pronti agli inviti ai Consiglieri, ben venga l’apporto di tutti nell’andare ad inaugurare un qualcosa che può essere importante per tutta la città, ma ho detto per l’intera Provincia di Taranto, quindi lo formalizzo stasera l’invito, non vorrei che ci fossero problemi, disguidi di qui a sabato e confermo che ci sarà la presenza del Governatore della Regione Puglia, l’On.le Raffaele Fitto che mi ha confermato stamattina la sua presenza, non fosse altro per guardare con attenzione a Martina e per guardare con attenzione anche a una struttura che non si sa se nella programmazione regionale possa ricevere anche a livello appunto di gestione qualche supporto anche a livello economico che ci possa consentire di rendere ancora meglio fruibile la struttura. Grazie. 

CONSIGLIERE MICOLI: - Credo che ha fatto bene il Consiglio Comunale a far scivolare la discussione anche su questioni più politiche, anche se io cercherò di attenermi alle questioni più strettamente amministrative, soprattutto tenendo conto dell’intervento che ha fatto il Sindaco. Intanto credo che su questioni un po’ più rilevanti, come quelle che riguardano la crisi economica anche della nostra città, le crisi che attraversano le nostre aziende, forse serve una riflessione maggiore, più attenta, più adeguata, perché credo che ne avrebbero grossi vantaggi non soltanto le imprese della nostra città, ma credo soprattutto la classe operaia di questa città, che non c’è più, caro Sindaco. Perché il problema che questa crisi, soprattutto in una situazione di grande flessibilità che ha la nostra città, io obietto soltanto questo elemento che mi sembrava assurdo, quello di dire che nel Mezzogiorno di Italia c’è meno flessibilità e che sembra che qui soltanto la mancanza di flessibilità ha portato a questa crisi economica. Io credo che ci sia grandissima flessibilità. Cioè non dimentichiamo che tutta l’attività delle confezioni di Martina, il 90% si fa attraverso i.. Il problema è che chi paga questa crisi sono i piccoli imprenditori, gli operai che lavorano nei piccoli laboratori. Perché sono i primi a pagare, a essere pagati, senza nessuna protezione. Ed è un problema che l’intera collettività si deve porre. Altro che! Altro che mancanza di flessibilità! Anzi, il problema forse è il contrario. Ma io non mi addentro in questa discussione. Credo che non bisogna allora cercare di menare sentenze, menare delle situazioni senza addentrarsi. Allora cerchiamo di far fare un salto di qualità anche nella discussione rispetto a queste questioni. E così anche sulla crisi di questa Amministrazione. Scusate, qui sembra che non stiamo parlando, cioè che l'Amministrazione non è in crisi, cioè che non c’è una verifica, sembra che tutto vada bene, secondo le cose che diceva il Sindaco per alcuni aspetti. Altro che 18 Giunte fatte dalla precedente Amministrazione. Caro Sindaco non si dimentichi che la prima crisi Lei l’ha avuta dopo una settimana. C’è stata l’intera Giunta che ha detto non voglio fare più L’Assessore. Hanno ritirato la firma alle dimissioni da Consigliere Comunale per poter fare l’Assessore. È durata appena una settimana. Dopo una settimana c’è stata la crisi, quindi la prima crisi l’ha avuta subito. Altro che Giunte con un patto anomalo. Un’amministrazione con un patto anomalo, come la nostra probabilmente, è durata tre anni. Meno male che qui non c’è un patto anomalo. E non c’è patto anomalo, sembra che tutto sia omogeneo in questa maggioranza. Eppure ci sono divisioni! Che non sono divisioni nella maggioranza tra partiti, ma sono divisioni in tutti i partiti. Forza Italia è spaccata, l’UDC è spaccata, Alleanza Nazionale è spaccata. Più che dei gruppi, c’è stata la crisi dei capigruppo poco tempo fa. Ma ci siamo dimenticati forse? Cioè le dobbiamo ricordare per forza noi? “Prospettive” non è spaccato, perché se lo spaccano, poveretto, non so dove fa a finire. Però anche lì tra due Consiglieri Comunali che dovevano costituire un gruppo che fanno parte della stessa maggioranza, uno si siede in un angolo, l’altro si siede in un altro angolo, hanno detto noi facciamo gruppi a se e dobbiamo anche rivedere lo Statuto per riuscire a stare insieme. Ma scusateci, un Assessore si è dimesso, è entrato un altro, caso mai il Sindaco si dimentica che comunque c’è stata già la sostituzione di un Assessore. Comunque il problema grosso è che altro che omogeneità con l'Amministrazione Provinciale, con l'Amministrazione Regionale, con il Governo. Più omogeneità di questa, è vero, ma scusate ci siamo dimenticati dei problemi dei rapporti con l'Amministrazione Provinciale, nonostante la presenza di Consiglieri Provinciali all’interno di questo Consiglio Comunale? Ci siamo dimenticati la questione dell’Università che abbiamo perso in questa città? Ci siamo dimenticati ancora il problema dell’Università della Moda che non sappiamo ancora come andrà a finire? Perché non è finito che davvero l’Università della Moda si faccia davvero in questa città. Scusate ci siamo dimenticati che noi abbiamo lamentato, ma Consiglieri della stessa maggioranza hanno lamentato una mancanza di presenza di interventi da parte della Provincia in questa città se non soltanto per ragioni di tipo clientelare? Perché sono bravi a dare il milione a quell’associazione, i due milioni a quella scuola, il milione e mezzo a quell’altra, a sponsorizzare una manifestazione, pure la Provincia essendo fuori da queste iniziative. Non c’entra niente, eppure lo fanno, perché serve soltanto per questo, a mettere la lampadina in quella campagna, a tentare di fare assumere questo o quel personaggio anche amico mio o di quell’altro. Ma queste sono le cose che ha fatto la provincia in questa città. Rendetevi conto, non sono cose che stiamo dicendo noi dell’opposizione. Sono gli stessi Consiglieri della vostra maggioranza, caro Sindaco, che in questi mesi hanno denunciato queste cose. In questo senso allora io ritengo che dovete fare un esame di coscienza. Noi abbiamo un interesse che ci sia una maggioranza in questa città. L’abbiamo detto sin dal momento in cui abbiamo cominciato a capire che questa maggioranza vacillava, che cominciava ad essere in crisi. L’abbiamo detto nei mesi scorsi. Abbiamo con grande serenità, con grande correttezza, abbiamo detto noi vogliamo fare la nostra parte di opposizione. Voi fate la vostra parte di maggioranza, ma fatela fino in fondo. Se state perdendo tempo a discutere in sede di maggioranza, a fare incontri, a fare riunioni, a vari livelli, qualche volta addirittura occupiamo anche la biblioteca comunale non facendo più entrare le persone quando dobbiamo fare riunioni di maggioranza importanti. Forse si teme che qualcuno chissà che cosa possa sentire! Mettiamo pure i vigili, i comandanti – mi dispiace caro Comandante – davanti alle porte per non fare entrare nessuno. Ci sono tanti luoghi dove si possono fare questi incontri, caro Sindaco. Cioè non c’era bisogno forse in quel giorno di bloccare la biblioteca comunale. E allora il problema caro Sindaco è questo. È cercare di capire se questa maggioranza sta funzionando o no, se gli Assessori stanno lavorando oppure non stanno lavorando. E io vengo ai problemi che Lei ha sollevato, perché di questo voglio parlare. Sulle questioni generale continueremo a discutere. Questa è un’amministrazione che sta spendendo parecchio per il personale. Tranne in questo periodo perché avrebbe fatto bene il Sindaco a mettere da parte qualche grosso Dirigente che riceve fior di quattrini perché 90.000 € all’anno sono tanti. Oggi per esempio mi sono arrivate delle relazioni da parte del Dirigente del settore Urbanistico e dopo aver letto le relazioni sono rimasto sconcertato perché io Consigliere Comunale mi sono chiesto, ho detto va bene il Consiglio Comunale decida – si dice – nell’ambito della propria autonomia e discrezionalità dovrà decidere se avviare o meno il procedimento di autotutela. E’ il punto di vista del Dirigente qual è rispetto a questo? La dobbiamo fare o non la dobbiamo fare? perché i 90.000 € li prende il Dirigente del settore Urbanistico. A meno che non decidiamo che i Consiglieri Comunali devono prendere pure un rimborso rispetto a questo. Cioè io voglio capire che cosa devo fare io. Io devo essere cosciente fino in fondo. Il Dirigente mi deve proporre una decisione, in modo tale che poi io devo decidere certamente, ma sulla base della decisione che ci viene proposta del Dirigente. L’atto deliberativo io lo voglio vedere anche Sig. Sindaco. Va bene? Sì è dopo. Poi vedremo. Poi vedremo l’atto deliberativo. Ma la stessa polemica io l’ho fatta con il Dirigente dei Servizi Sociali. Non mi stancherò. Guardate, non c’è niente di personale contro queste persone, ci mancherebbe. Io rispetto la loro professionalità, ma la rispetto quando alla professionalità si risponde in maniera adeguata. E allora le gare d’appalto si stanno facendo sig. Sindaco anche nei Servizi Sociali? Lei dice di sì. Allora io le chiedo una cosa. Come mai il trasporto dei disabili ancora non è entrato in funzione, eppure i ragazzi a scuola stanno andando dal 15 settembre. Siamo a metà ottobre, è passato un mese. Lei mi deve dire come mai nell’anno del disabile, 2003, anno europeo del disabile, come mai i disabili li stanno ancora accompagnando i genitori a scuola e invece è un servizio che spetta prettamente al Comune. Come mai nell’anno del disabile ancora i servizi di assistenza previsti dal Comune e sottoscritti in accordo di programma, insieme alla Provincia, alla Prefettura e alla Ausl, come mai ancora non si è attivato questo Assessorato per fare anche questo, caro Sig. Sindaco. Di queste cose io voglio parlare. E andiamo allora nell’ambito delle questioni che sono venute fuori anche oggi. Andiamo alle questioni che riguardano per esempio il palazzetto dello sport, che riguardano Casa Cappellari, l’Auditorium. Sindaco, Lei ha detto che c’è un orientamento del Consiglio che si esprimeva in senso favorevole alla gestione diretta. Poi come fa Lei, Lei dice dobbiamo risentire la registrazione. Bene risentiamoli. Poi lo possiamo fare. Lo scritto. Allora io siccome non ho orientato nessuno, allora mi sono sentito colpito. Se Lei dice la maggioranza la prendo per buona. Però c’è un dato. Io conosco un Assessore che aveva la delega a questo settore. C’è stata una riunione della Commissione allo Sport e alla Pubblica Istruzione, Michele Conserva, Presidente della Commissione, può testimoniare. Ci ha fatto andare al palazzetto prima ancora di essere consegnato. Lo abbiamo visitato interamente in tutti i suoi angoli e in quella sede l’Assessore Aquaro ci disse dobbiamo verificare, dobbiamo decidere una discussione che dobbiamo fare in Commissione per vedere se la gestione deve essere una gestione diretta, una gestione invece d affidare a una società mista o diversamente. Io credo che una discussione alla maggioranza avrebbe fatto bene a portarla nella sua anche autonomia, a portarla anche in sede di Commissione e anche in Consiglio Comunale, perché il problema della gestione oggi è fondamentale. Ci disse l’Assessore Aquaro dobbiamo andare a vedere in altre città come fanno? Che stanno facendo? Come la fanno la gestione in strutture similari a questa? Bene, io chiedo all’Assessore Aquaro, da Assessore, quindi da componente di una Giunta, quali altri palazzotti è andato a vedere? Che cosa ha fatto per capire se era più giusto andare verso una gestione diretta? Io naturalmente lo dico a titolo personale questo, perché la discussione in Consiglio Comunale non si è fatta. Io ho forti dubbi che una gestione diretta possa essere la migliore per la gestione del palazzetto dello sport. E non so se avremo tempo tra due o tre mesi o sei mesi di rivedere questa cosa. C’è sempre tempo dirà Lei. E lo so che c’è sempre tempo. Però ricordava l’Avv. Bruno Semeraro poco fa che nel luglio del 1968 il Ministro Pastorino venne a inaugurare quella struttura del Pergolo. Se lo ricordi. C’era anche il Presidente della Gai. Io ero presente, come sempre. Quando sto qua io sono sempre presente. Questo lo deve sapere caro Sig. Sindaco. L’invito per l’inaugurazione dell’Auditorium non è andato a me. È stata fatta una telefonata all’associazione in cui io sto ed è stato detto guardate che domani si inaugura l’Auditorium, fate venire il responsabile. Siccome io mi sento sempre responsabile di tutto nella mia associazione, mi sono presentato. Non sono stato invitato da Consigliere Comunale. Questo per onore della verità e anche per dare merito a Bruno Semeraro del problema. Oltretutto la telefonata è stata fatta il giorno prima. Diciamocelo. E tutti gli altri sono stati invitati telefonicamente da una persona del suo staff, Donato Marinosci, tutte telefonicamente. Quindi non sono stati fatti inviti, in maniera credo anche,non voglio dire improvvisata ma sicuramente affrettata. Questo è certo. Allora siccome io coi sono sempre, non ci sarò per esempio sabato perché ho un impegno scolastico, devo andare a Firenze, mi dispiace. Starò a un convegno alla scuola media Battaglini. Stiamo sperimentando l’assistentato con una insegnante spagnola. Poi avremo modo di farla conoscere, Sindaco, perché è una interessante iniziativa. Quindi andrò a Firenze per partecipare a questo convegno. Allora sabato non ci sarò, mi dispiace per questo. Però io non la condivido questa scelta della Giunta. Lo dico a titolo personale, ripeto. Io credo che noi avremo grandi difficoltà sul piano economico nella gestione di quel palazzetto. Allora domani voi non potete dire, né io dirò “io l’avevo detto”. Non ve lo dirò. Ma credo che sarebbe stato opportuno discuterne collegialmente per trovare la soluzione migliore, rispetto anche a quelle che sono state le vostre informazioni, la vostra capacità di capire che cosa dovevamo fare. La stessa cosa per Casa Cappellari. La inauguriamo, che tipo di gestione? Tenuto conto che c’era un consorzio in cui tra l’altro il Comune è partecipe in questo consorzio che aveva fatto la richiesta per andarlo a gestire. Allora mi si dica va bene, non va bene questo. Ma in una gestione diretta dobbiamo capire che idee ci sono. Anche questa è stata una discussione solo avviata in sede di discussione consiliare. Allora io dico probabilmente questa maggioranza siccome non è d’accordo tra loro, non riescono neanche in Commissione a portare determinate discussioni. Io questo temo. Capisce Sindaco? Qui vedo la perdita di tempo. E la stessa cosa sull’Auditorium. Però Sindaco, è vero che l’Auditorium l’avete completato anche voi, ma l’avete completato male, l’avete completato male. Perché se un Auditorium prevedeva 200 posti, io non so perché sono poi diventati meno di 100 posti, perché i 124 sono soltanto le poltrone ma in realtà siccome sappiamo che le strutture per essere adeguate devono avere meno di 100 posti o più di 100 posti e devono avere l’autorizzazione dei Vigili del Fuoco. Allora quella struttura avrà sempre le autorizzazioni per un numero di posti inferiori a 100. Questa è la verità. Allora io le volevo chiedere come mai? Che cosa è successo? Allora, non la volgiamo fare qui la discussione, facciamola in sede di Commissione. Ma credo che lì è stato fatto un buco. Cioè non ci potete dare la responsabilità di questo perché, caro Sig. Sindaco, questo glielo dico con molta chiarezza anche rispetto a quello che è il mio impegno rispetto ai problemi che riguardano l’Auditorium. Io ho fatto due interrogazioni sull’ Auditorium, due interrogazioni, una a dicembre e una a gennaio. Allora c’era tutto il tempo di verificare il progetto, che cosa si diceva, che cosa si faceva, come doveva essere fatto, che cosa prevedeva. Io non credo che a distanza adesso di un anno, siamo ormai a ottobre, un anno e un mese, noi abbiamo fatto le interrogazioni e dopo un anno dalla mia interrogazione, a distanza di un anno e tre mesi dalla vostra Amministrazione, a distanza di un anno e quattro mesi dalla vostra Amministrazione, si possa dire guarda non lo so, c’è il tecnico che ce lo deve dire. Che cosa ci deve dire? Io ho fatto le interrogazioni. Possibile che nessuno della Giunta è andato a vedere quello che prevedeva quel progetto e come mai siamo arrivati a questo? Io ho avuto l’impressione quel giorno che persino altri componenti della Giunta, tra l’altro qualche giornale l’ha pure scritto, si è meravigliato di quella situazione e ha detto a me – lo posso testimoniare io adesso – “io mi vergogno di questa cosa”. E non credo che si riferisse alla Giunta Semeraro, caro Sindaco. Ha fatto male quel Vice Sindaco ad andare a fare il giorno dopo a mandare una lettera alla Gazzetta del Mezzogiorno cercando di modificare il suo punto di vista. Ha fatto male. Ha fatto due brutte figure. Una quando ha detto “mi vergogno di questa cosa”. Due, quando ha mandato quella lettera. Ha fatto male. Si deve rimangiare quelle parole fino in fondo se vuole essere una persona d’onore e vuole rispettare questo Consiglio Comunale e la mia persona. 

CONSIGLIERE CAROLI: - Sig. Presidente, Consiglieri, Sindaco e Assessori, io volevo fare una domanda al Presidente del Consiglio. Stiamo discutendo del punto 17? Allora per rispetto anche nei miei confronti, come io avuto rispetto nei confronti degli altri Consiglieri, ci dobbiamo attenere strettamente al punto 17. Se sono finiti gli interventi sul punto 17, la prego di mettere a votazione. Perché probabilmente io sono rispettoso, sono stato qui un’ora e mezzo ad ascoltare, però vorrei ascoltare discussioni sul punto 17. Quindi la invito quanto meno a far rientrare nell’ambito della discussione del punto 17. 

PRESIDENTE: - Per carità l’osservazione non è giusta, è giustissima. Ci sono altri interventi sul problema? Prego Consigliere Cantore. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Diventa difficile trattare solo del provvedimento Presidente, perché sono state dette alcune cose e va fatta chiarezza. Siamo in un’aula consiliare, abbiamo il dovere di spiegare ai cittadini come stanno le cose. La polemica garbata, fra virgolette, tra il Sindaco e me, ha tre ordini di percorsi: il primo metodologico, il secondo politico e il terzo amministrativo. Cercherò di rispondere in ordine. La metodologia. Quando si sta in una maggioranza non ci possono essere figli e figliastri. Cioè mi spiego meglio. Indipendentemente dal numero dei Consiglieri che sostengono una maggioranza, io sono convinto che il contributo di ognuno dei Consiglieri può essere importante, anche di quel Consigliere che dice sciocchezze, perché se un Consigliere dovesse dire una sciocchezza, un certo numero di persone di buon senso devono far comprendere a chi dice sciocchezze che la verità non sta in quella direzione. Ed è un problema di metodologia. La seconda è che qualche Assessore non può pensare che per il sol fatto che è stato eletto come Consigliere Comunale non possa essere rimosso. È il principio, quindi la metodologia di ragionamento che noi vogliamo portare alla luce. La Legge 81, sbagliata o giusta che sia – secondo me è sbagliata, perché se un Consigliere – la possiamo lanciare come proposta di modifica alla Camera.

SINDACO: - C’è una proposta di modifica della Legge. Io ce l’ho, è presentata da alcuni parlamentari di Alleanza Nazionale. L’aspettativa del Consigliere che va a fare l’Assessore. È già proposta. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Io non la conoscevo. Ma io dico le ultime riforme secondo me vanno nella direzione sbagliata. E consentitemi di dire anche quella famosa 81 nata per risolvere il problema della governabilità ha dimostrato i propri limiti. Cosa voglio dire? Che il Consigliere che si dimette è consapevole di dimettersi. Sarà modificata la legge? Io me lo auguro. Ma è inaccettabile però il principio per il quale si sostiene che l’Assessore eletto Consigliere e dimessosi da Consigliere che fa l’Assessore, la maggioranza se lo deve sopportare, se lo deve subire. Non è così. Non è così. Ma non è così non perché lo dico io. Non è così nella logica dei fatti, perché se quell’Assessore non dovesse rispondere in modo compiuto della propria azione amministrativa, lo si prende e lo si rimuove. Io personalmente ero favorevole a ché gli Assessori fossero di nomina esterna al Consiglio e che ogni Consigliere eletto direttamente dai cittadini potesse svolgere le funzioni di Consigliere nella sua legittima aspettativa, altrimenti non si sarebbe candidato da Consigliere. E’ prevalsa quella logica aberrante di chi si fa gonfiare i muscoli con le anfetamine per poi capire quanto possano durare quei muscoli costruiti in modo artificiale. Ma il punto di fondo è la metodologia e il rispetto tra organo esecutivo e organo consiliare. Questo noi abbiamo sollevato come problema. Ma è un atto di sfiducia nei confronti del Sindaco! Avremmo presentato la mozione di sfiducia. Non stiamo discutendo di questo. E spero di essere stato chiaro una volta per tutte. E apprendo con soddisfazione che tu questa sera hai fatto una dichiarazione chiara. Hai sancito un principio: che gli Assessori non sono inamovibili, se ho capito bene. Il problema amministrativo. Mi dispiace di quella polemica perché noi abbiamo lavorato insieme. Ve bene, la politica è anche dibattito. Guardate, l’onestà intellettuale sta proprio nel fatto che non è vero che se facciamo parte della stessa coalizione politica non debbano nascere divergenze. Si chiama “faziosità” quando io che milito nel centrodestra devo difendere l’indifendibile, vuoi che sia l’azione del Governo centrale, della Regione, della Provincia e del Comune. Io l’ho detto chiaramente, siamo stati scippati da Rana – che io ho contribuito a far eleggere – dei beni culturali. Ha promesso che viene in questa assise. Io ho memoria, lo stiamo aspettando, caro Sindaco. Io me lo ricordo. Però avevo fatto una scommessa: secondo me non avrà il coraggio di venire. Ve lo ricordate questo? Ti promise telefonicamente <<sarò di lì a qualche giorno da voi, vi farò fare Consiglio Comunale insieme a voi>>. Probabilmente le vicende provinciali lo hanno travolto. Gli farò un invito ufficiale dal Presidente del Consiglio. Quindi non è rivendicare le paternità rispetto a quella polemica apparsa sui giornali. Cioè il palazzetto dello sport è una struttura che è patrimonio dei cittadini martinesi. Ma quando io ero Presidente dell'Amministrazione Provinciale ho fatto altri accordi di programma con altri Sindaci non della stessa colorazione politica, perché all’epoca mi ricordo erano predominanti i Sindaci di centrosinistra rispetto a quelli di centrodestra. Mi era difficile superare gli accordi con le Amministrazioni di centrodestra. E che va scritto anche, per onore di verità, al Sindaco Zizzi colo quale stipulammo quell’accordo di programma. Però devo registrare che quel palazzetto che sarebbe stato consegnato mi pare per il 31 dicembre ha avuto un ritardo sicuramente non ascrivibile a te Sindaco, ma alla struttura che probabilmente non ha funzionato in modo corretto. Centro Servizi. C’è un’altra grossa patata da pelare. È un’altra tragedia, lo preannuncio. Il problema è che non si può appaltare un’opera se la stessa non ha un progetto esecutivo compiuto in tutte le sue articolazioni, senza errori progettuali. Ma di queste cose dobbiamo discutere? Cioè l’argomento all’ordine del giorno è “le fibre ottiche”, ma dobbiamo essere, come dire, vincolati a discutere di un provvedimento quando qui tutti vogliamo l’interesse generale e quindi il perseguimento di opere pubbliche per dare lustro alla città, e per arrivare poi all’argomento politico. Noi ti avevamo esortato di fare un incontro non tra i Segretari Provinciali, che con tutto il rispetto sono Segretari Provinciali che conoscono la loro realtà, conoscono i loro Comuni e svolgono un’azione nel partito che secondo me è completamente inadeguata, perché qualcuno poi mi deve spiegare se l’epidemia martinese è arrivata a San Giorgio piuttosto che a Laterza e a Ginosa. Quindi c’è un malessere della Dirigenza di chi oggi ha le responsabilità di gestire la Casa delle Libertà. E queste cose le dobbiamo denunziare pubblicamente. Perché? Proprio per quello spirito di appartenenza oggi diciamo facciamo attenzione alle cose che non vanno bene, per correggere la rotta. Noi ti avevamo chiesto un incontro tra i 24 Consiglieri per capire e comprendere come fosse necessario correggere alcuni errori anche di impostazione, dovuti anche, come dire, all’inizio di questa Amministrazione, per carità di Patria! Voglio dire un’amministrazione quando sta per partire compie determinati errori anche di valutazione. Ma rispetto a questo sono stati sconvocati due tavoli e non capiamo la ragione. Cioè noi avevamo un tavolo convocato per sabato per definire in casa nostra e non farci gestire da chi pensa, sulla testa dei martinesi, di utilizzare il Comune di Martina come merce di scambio per chissà quali programmi ambiziosi provinciali, regionali. Caro Sindaco dobbiamo riportare a Martina la centralità politica e mettere i guastatori e i mestatori della politica fuori dalle mura martinesi. Da qui io mi appello all’orgoglio della martinesità e non dalla sudditanza di pendere dalle labbra di questo o quell’altro Segretario di partito, che è molto prossimo a essere più ex che Segretario. Ma questa è un’altra storia. Rispetto a questo – e concludo – erano delle risposte ritengo molto garbate che dovevo al Sindaco per amore di verità, e indipendentemente – ripeto – a chi sono ascrivibili le opere pubbliche, io sono convinto che le Amministrazioni quando hanno un raccordo perfetto e non come il raccordo che abbiamo avuto tra Comune e Amministrazione Provinciale, perché è stato – consentitemi di dire, qualcuno dice qualche parola pesante – inadeguato, perché ancora i martinesi attendono Martina-Alberobello. Rispetto a queste cose saremo vincenti o perdenti. Non è in discussione l’appartenenza. Un’ultimissima battuta. Noi quando facemmo l’accordo con il centrosinistra non è che facemmo un accordo perché impazzimmo improvvisamente. Fummo convinti di fare un accordo programmatico, che pure ha visto le persone che oggi siedono sul banco dell’opposizione alle quali io rivolgo la mia personale considerazione, ma anche lì ci fu un errore strategico. Non si volle andare fino in fondo. Io queste cose per onestà intellettuale le ho sempre sostenute. Cioè la vera rivoluzione in questa città è il primato della politica sulla burocrazia. Siamo capaci di vincere questa grande sfida. Se saremo capaci, siamo cresciuti tutti, compresa la città. 

CONSIGLIERE ZIZZI: - Presidente del Consiglio, Sindaco, Assessori e Consiglieri, io non parlerò dell’argomento di cui stiamo trattando perché sono sempre rispettoso del regolamento che cerca di dare delle regole a questo Consiglio. Ma in effetti intorno a questo provvedimento, a questo ordine del giorno, si è parlato dell’ordine del giorno ma più che altro si è parlato di tutto e di più, ma al di là di tutto questo si è parlato di crisi politica, si è parlato in effetti di questa verifica in atto nell’Amministrazione Comunale. Io non parlerò di questo. Parlerò solamente per fatto personale, Presidente del Consiglio, perché ho seguito attentamente tutti gli interventi dei Consiglieri, e anche in particolare l’intervento appassionato e molto veemente da parte del Consigliere Micoli. In effetti ha fatto un attacco ai Consiglieri Provinciali, in effetti, perché non hanno prodotto quasi niente per il territorio di Martina. E in suo passaggio ha fatto particolare riferimento alla sede distaccata dei beni culturali che grazie a quell'accordo di programma che all'epoca feci io in qualità di Sindaco e il Presidente della provincia Cantore ci stava la laurea breve in beni culturali nel nostro palazzo ducale. Poiché il Consigliere Miccoli segue anche i giornali, e penso che abbia seguito quella vicenda sulla stampa, sarebbe stato più corretto e più logico visto che il Consigliere Miccoli è un rappresentante di associazioni come l'Arci, dove in effetti si fa tantissimo sport ma al di là dello sport si insegna anche come ci si deve comportare nei rapporti interpersonali e anche nella collettività. Voglio ribadire, perché c'è l'opportunità di dirlo, che personalmente essendo anche Consigliere provinciale, e quindi sono stato delegato dai Martinesi a rappresentare la città di Martina Franca in all'amministrazione provinciale, che per quanto riguarda questo provvedimento in particolare il trasferimento dei beni culturali da Martina a Taranto, ci sono state tante mie iniziative prima di tutto essendo un uomo della maggioranza di centro destra a Taranto ho iniziato con un'interrogazione, dopo l'interrogazione ci sono stati tantissimi interventi, voglio non solo dilungarmi su questo fatto anche perché è troppo tardi, ma devo dire ancora di più che sono stato anche un Consigliere di maggioranza del centro destra a non approvare l'accordo di programma tra l'amministrazione provinciale di Taranto, l'università, il CUI, perché? perché richiedevo al Presidente della Giunta, Rana, che nel momento in cui avesse inserito nell'accordo di programma al posto di beni culturali scienze della moda doveva inserire nella deliberazione che la sede doveva essere quella di Martina Franca. Ho voluto dire queste cose perché bisogna essere molto precisi nel momento in cui si dicono le cose, certo ognuno è responsabile del proprio operato, ognuno è responsabile delle proprie azioni, ho voluto chiarire questo fatto perché? Non perché si è direttamente interessato, ma bensì queste cose si possono senz’altro, possono essere documentate in modo tale che ciascuno possa prendere contezza dell'impegno che ho profuso in tal senso. Grazie.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Luca Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Io vorrei solamente dire che mi sembra che gli interventi che sono stati realizzati sulla crisi non erano poi neanche tanto fuori tema, proprio perché se un argomento, quello che era delle fibre ottiche è diventato motivo per cui si discute della crisi, è proprio perché questo provvedimento che stiamo per andare a approvare è un provvedimento che costituisce un segnale dello stato di profonda paralisi in cui in questo momento questa amministrazione si trova. Perché l'ordine del giorno sicuramente non è stato proposto dalla minoranza, ma da un rappresentante della maggioranza che naturalmente si nova in una situazione di sofferenza in questo momento, e la manifestazione di sofferenza è venuta fuori con tutta la sua evidenza attraverso l'intervento sia di un altro rappresentante della maggioranza, sia anche la replica che ha fatto il Sindaco. Ora la nostra preoccupazione a questo punto è quella che questa amministrazione, questa gestione amministrativa non passi alla storia come l'amministrazione che non ha realizzato nulla non avendo una progettualità, è un'amministrazione che si è invece prodigata solamente a tagliare i nastri. Un'amministrazione quindi di forma e mai di sostanza, un'amministrazione che ci viene detto attraversa una fase di verifica, ché una verifica della normalità, ma anche per dimostrare che questo non è noi abbiamo preso un giornale che è del 14 febbraio 2003 in cui il Sindaco assicurava, pensate nel febbraio 2003 che ne usciremo rafforzati da questa crisi. Siamo a ottobre da febbraio, sono 6 mesi, e ci sembra che questo ottimismo che aveva manifestato il Sindaco allora fosse il frutto di una superficialità, perché la superficialità e l'ottimismo non sono la stessa identica cosa. L'ottimismo è un ottimismo della ragione, di chi ha una prospettiva, di chi ha una strategia, di chi sa che deve realizzare determinati obiettivi. E questa amministrazione purtroppo sta perdendo tantissimo tempo, è un'amministrazione che si sta facendo perdere un sacco di treni. Pensate che un'amministrazione che va a ricevere un riconoscimento in Europa, che dice di guardare all'Europa come qualche cosa a cui i cittadini debbono ispirarsi, poi si lascia sfuggire proprio progetti per il territorio che vengono realizzati dalla comunità europea e che li fa scadere, e che sono relativi a tematiche di gestione del territorio e delle attività economiche dello sviluppo della società, sulle pianificazione territoriale, sullo sviluppo delle piccole e medie imprese, sulle società dell'informazione. E ecco qui quindi l'attinenza fra lo stato di crisi di questa amministrazione e la mancanza di progettualità del tutto evidente, una progettualità che noi non vediamo e che non vediamo neanche in quelle che sono le repliche che ci vengono proposte questa sera. Perché nonostante si parli di anima noi non conosciamo ancora quale sarà l'anima di questo territorio, quale sarà il futuro, e se c'è una crisi non è certamente imputabile solo e esclusivamente ai costi della mano d'opera, perché un'amministrazione sana sa che per lo sviluppo di un territorio non c'è bisogno solo, anzi non c'è bisogno di diminuire i salari agli operai, ma di mettere in rapporto quelli che sono i profitti di un'impresa con la ricchezza dei suoi cittadini, quindi i salari, e questo lo si può fare solo attraverso una programmazione seria, una programmazione in cui l'amministrazione fino a oggi è stata completamente assente, procurando dei danni sia agli imprenditori che ai lavoratori. Questa amministrazione quindi si trova in una stato di paralisi, in uno stato di crisi che è bene che sia venuta fuori, e di cui non conosciamo ancora oggi gli sbocchi, sbocchi che sono non come diceva il Sindaco nell'imminenza di una sua realizzazione, ma sbocchi che invece manifestano il buio più profondo di quella ché una situazione che ancora oggi non vede una legge. Prova ne è gli articoli di Onorevoli che sui giornali proprio a proposito del Sindaco dicono che in che mani siamo, arrivano i nostri a salvare i martinesi e Martina chi sarà. E questi vengono proprio da Onorevoli che sono in quel processo di omogeneizzazione, che sono preoccupati di questo stato di immobilismo dell'amministrazione, immobilismo che non vede oggi ancora, torno ripetere, alcuna possibilità di sviluppo per il nostro territorio proprio perché non ci sono idee, e se in un anno e mezzo non sono riusciti a mettere delle idee in campo, non riusciranno neanche a realizzare quelle poche che probabilmente metteranno in campo per il futuro. Basti pensare per esempio che nel bilancio di previsione di quest'anno a proposito dell'ufficio tributi nonostante avessimo denunciato il completo abbandono dell'Ufficio tributi perché non c'era assolutamente la previsione di un incremento del personale per l'ufficio tributi, oggi abbiamo l'ufficio tributi che non solo non ha nessuna convenzione con l'esterno, ma completamente smantellato del suo personale, là dove invece ingenti risorse del personale sono state trasferite in altri settori. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Il Consigliere Martucci aveva chiesto di parlare. Prego.

CONSIGLIERE MARTUCCI: Signor Presidente, Consiglieri, mi dispiace del Consigliere Pellegrino che questa sera ci ha cabrati, Pellegrino ritorneremo a te. Chiedo scusa se anche io esco fuori tema, però è un argomento che prima o poi doveva essere affrontato in questa sera. È stato sviato prima da altri, quindi mi sento autorizzato anche a dire la mia, se non altro perché faccio parte dei sedicenti dissidenti, cosa che rigetto sia ai giornalisti che scrivono così, perché evidentemente hanno una visione di questa amministrazione così come l'hanno avuto i Presidenti provinciali del partito quando hanno stretto un patto. Io non sono fuori dal partito ancora, non lo so fino a quando, so pure che ci hanno provato, comunque ancora non sono fuori. Allora vedete quando 4, o 5 persone fanno un patto al di sopra delle teste dei martinesi io non ci sono. Io ho fatto un patto elettorale con i martinesi, ho chiesto un voto ai martinesi, volevo fare qualche cosa per Martina, ho promesso il mio impegno per Martina. Dopo 4 persone, 5 persone hanno deciso sulla testa dei Consiglieri e sulla testa dei martinesi che hanno eletto i Consiglieri. Questo fatto non mi andava un anno e mezzo fa, non mi va adesso. Non a caso la lista degli Assessori che ci competeva all'epoca non fu firmata da noi. Ciò nonostante per la fiducia che avevamo riposto nel Sindaco e che riponiamo ancora questa sera nel Sindaco, qualcuno ieri sera, o l'altro ieri mi tacciava dicendo come fai a dire in Consiglio Comunale Sindaco sono con te però volto contro. Sono con te significa, secondo me quello che voglio dire io è questo: sono, appartengo al gruppo di centro destra, faccio parte di questa maggioranza, riconosco il capo di questa maggioranza, non mi riconosco in questa maggioranza, tutto qua. Ecco perché sono per il Sindaco. Il Sindaco inteso come capo, come colui che guida. Ciò che gli stiamo chiedendo noi al Sindaco è solo una cosa: invertire la rotta. Perché Sindaco se non invertiamo la rotta o lei, o uno di centro sinistra o un altro è la stessa cosa. Io le chiedo di, me neanche voi l'avevate invertita, o quanto meno anche voi siete caduti, abbiate pazienza. Quindi il problema serio è invertire la rotta, è interessarsi dei problemi di Martina e dei Martinesi al di sopra di quelli che prendono decisioni per Martina e per i Martinesi. Dice bisogna rispondere alle logiche perché i partiti sono, quali partiti? I partiti molte volte rispondono delle logiche personali, molte volte rispondono alle logiche personali. Qualcuno pure di arrivare molte volte si arrampica, mette i piedi sulla stesa di altre persone, arriva anche, e mi sta anche bene che arriva, però è importante che quando arriva diventa un galantuomo, c'è gente che anche quando arriva non riesce a essere galantuomo, perché riesce a mettere persone che gli interessano personalmente nei posti giusti a spese magari dei cittadini di Martina, e questo è un fatto non grave gravissimo. Per quanto ci riguarda io ho sentito sempre parlare di patto elettorale, gli Assessori di Martina sanno che il nodo che stiamo contendendo in questo momento sono loro, sono loro non visti come persone in, come persone fisiche o come nome, ma come Assessori, è chiaro? Noi non ci sentiamo riconosciuti in Giunta, è questo il nostro problema, quindi non ce l'abbiamo con nessuno indistintamente. Noi di Alleanza Nazionale, io ancora mi sento di alleanza nazionale, dico pure che non ci sentiamo riconosciuti per quello che è il numero dei nostri Consiglieri, per cui diciamo che abbiamo sempre chiesto il terzo Assessore, per cui insomma non è che è una novità questo fatto qua. Quindi, perché? Perché siamo quelli, chiaro? Quindi è indiscutibile questo fatto. Prego? Lei è nella facoltà di farlo? E allora per cortesia potrebbe anche risparmiarsi questa battuta, perché se era nella facoltà di farlo lo poteva fare, adesso mi sembra inopportuna e quanto mai poco ridicola. Allora volevo dire quando una maggioranza vuole andare avanti si deve confrontare con tutti i 24 della maggioranza, noi ci sentiamo non confrontati in diverse occasioni. Io ricordo i primi giorni di questa maggioranza quando si facevano discussioni sulle varie presidenze delle Commissioni, si sono consumati tanti passaggi, tanti giorni persi per chi doveva fare la Presidenza di Commissione, e bene io chiedo al Sindaco, anche se non è presente in questo momento ma qualcuno glielo riferirà, vorrei che ci venisse a riferire quante Commissioni a Martini in un anno e mezzo hanno funzionato, quante Commissioni hanno funzionato e quante volte ci sono ritrovati queste Commissioni, e quali sono queste Commissioni, questo fa parte dello stesso discorso degli Assessorati. Ora certamente arriveremo all'equilibrio di bilancio, io non so questo bilancio come è equilibrato o squilibrato, certo se presenta tanti squilibri evidentemente gli Assessori non hanno lavorato bene, lo hanno squilibrato molto il bilancio, no non lo so, lo andremo a verificare insomma no? Quindi avvalorerà ancora la nostra tesi. Per quanto mi riguarda ripeto c'è da fare un esame di coscienza serio, reale, noi vogliamo andare avanti, siamo di questa maggioranza, ci sentiamo tali, siamo del centro destra, ci sentiamo tali, io oserei dire che sono di destra e mi sento tale, e quindi aspetto che qualcuno apra un percorso di direzione diversa da quella che è, o ché stata fino adesso. Non ultimo, non lo so se è una fesseria, ma se c'è qualche Assessore che si sente di avere fatto bene si deve sentire in coscienza in questo momento di crisi di dare le dimissioni, perché è sicuro di avere fatto bene. Se c'è qualche Assessore che sa di non avere fatto niente deve dare, deve essere responsabile, riconoscere che non ha fatto niente e dare le dimissioni, devono togliere il Sindaco e i partiti da questa situazione, è un grosso atto di responsabilità. Chi ha fatto bene sarà riconfermato sicuramente, chi ha fatto male può avere anche la proroga sicuramente, però un atto di responsabilità verso la politica, verso la città di Martina, e verso i cittadini di Martina sarebbe quello perché questa vertenza si risolverebbe subito se ci fosse un atto preciso e deciso da parte degli Assessori. Grazie.

PRESIDENTE: Bene. Io a questo punto procederei alla votazione dell'ordine del giorno, e ritorniamo, ah, Avvocato Lasorsa. Prego.

CONSIGLIERE LASORSA: Presidente mi sforzerò di essere brevissimo, ma la proposta del Consigliere Pellegrini di approvazione di un ordine del giorno sulla predisposizione di una rete a banda larga è andata oltre i limiti del provvedimento stesso, evidentemente la serietà della situazione politica che viviamo e la volontà da parte di più di qualcuno di gridare a volte a piena voce, a viva voce le ragioni che inducono a assumere determinate posizioni, hanno avuto la meglio sul provvedimento che ovviamente ribadisco accoglierò favorevolmente votandolo per le ragioni che abbiamo già detto in anticipo. Tuttavia un brevissimo passaggio merita dato appunto l'importanza dell'argomento il periodo che stiamo vivendo, ne particolare la verifica politico amministrativa che è diventata argomento all'ordine del giorno di cui stiamo parlando con maggiore passione forse rispetto agli altri punti, e intervengo su questo argomento per sostanzialmente fare alcune riflessioni, partendo da una considerazione preliminare: è necessario che il centro destra ritrovi in questo momento unità, ritrovi entusiasmo, ritrovi le ragioni per stare insieme perché rilanciare l'attività amministrativa che in questo anno evidentemente se la situazione è quella che ci si pone davanti agli occhi è stata inefficiente sotto almeno alcuni aspetti, e sicuramente può essere migliorata nel prosieguo, perché c'è un prosieguo che tutti quanti credo, tutti e 24 abbiamo delineato e che nessuno ha mai messo in discussione, almeno fra i 24 Consiglieri di maggioranza, tutti e 24 i Consiglieri di maggioranza, questo è un tratto comune sul quale credo che possiamo convenire tutti, ritengono che questa esperienza amministrativa debba andare avanti, debba offrire ancora il meglio di sé, debba rappresentare le aspettative, debba soddisfare le aspettative che il 74 per cento dei cittadini Martinesi ha riposto nel centro destra dopo altre esperienze amministrative. E per farlo inevitabilmente occorre uscire da questa situazione di Stallo, perché è una situazione che inevitabilmente si sta ripercorrendo anche sulla macchina amministrativa, non fosse altro per il clima di incertezza che si è determinato, e occorrono ovviamente delle decisioni forti. È stato detto e condivido che i segretari provinciali in questo momento rappresentano un fattore di ostacolo alla ricomposizioni del quadro qui a Martina, ma non per dei loro limiti personali, ma proprio per la carica istituzionale di Partito che rivesto. È opportuno che la crisi che è nata a Martina, e per fatti di Martina, venga risolta a Martina dai diretti interessati. Quindi è stato assolutamente condivisibile avere avviato questo iter che però devo per inciso dire sta diventando sin troppo lungo, logorante credo per l'amministrazione, tuttavia è stato opportuno che si sia avviata una fase di confronto fra i 24 Consiglieri. Perché questa amministrazione abbiamo avuto altre volte modo di dirla è nata con un difetto originario, il difetto appunto di non ritenere indispensabile, comporre un esecutivo che fosse speculare alle volontà che si ritrovavano sedute qua fra i banchi del consiglio. Non è la prima volta che diciamo, che facciamo questa riflessione, abbiamo avuto modo altre volte di dirlo quando ci siamo trovati a commentare determinati provvedimenti o, quando ci siamo trovati a commentare e a constatare qui in consiglio che la Giunta addirittura era arrivata a assumere degli atti di indirizzo esautorando di fatto, come è stato sulla vicenda del Palazzetto dello sport, in merito al provvedimento non voglio dire nulla perché potrei essere anche d'accordo sul fatto di avviare per questo primo anno un esperimento di gestione diretta da parte del comune, certo è che è quanto meno anomalo che la Giunta si esprima con un atto di indirizzo in tal senso, quando è il consiglio come tutti quanti sappiamo a esprimere atti di indirizzo in questa materia. E comunque in questa sovrapposizione di ruoli e in questo conflitto a volte fra organi esecutivo e deliberativo del comune si è vissuto questo anno e mezzo che ha portato a maturazione evidentemente certe situazioni, e è da circa due mesi come chi legge i giornali, chi segue la politica in televisione, la politica locale in televisione sa bene è due mesi che purtroppo ci arrovelliamo nel tentativo di dipanare questa matassa spostando la questione prima sui tavoli provinciali come detto, poi riportandolo a Martina, poi cercando di portarla all'esame soltanto di alcune espressioni del Consiglio Comunale, e insomma in ogni caso avviando, e ho concluso, credo di avere terminato il mio tempo ma ho concluso, avviando un percorso a volte contraddittorio, certamente ripeto molto lungo. Oggi occorre quindi che il Sindaco, credo, perché è il capo dell'amministrazione e gli riconosco questo potere sia dal punto di vista proprio delle competenze che la legge gli riserva, sia dal punto di vista politico perché è il capo di una coalizione a dover tirare fuori la coalizione in questi momenti da queste situazioni di logoramento, occorre che il Sindaco in questo momento quindi riunisca ancora una volta questo tavolo dei 24 e riparta dall'ipotesi di ricomporre la maggioranza a 24. Veniva detto prima, e condivido anche questo, che in sede di confronto all'interno della maggioranza ovviamente chi ha lavorato bene non dovrà temere, chi ha lavorato male o ritiene di avere dato meno di quanto avrebbe dovuto dare potrà avere qualche timore, ma certo la politica ovviamente è il perseguimento dell'interesse generale, e il perseguimento dell'interesse generale che la buona amministrazione di una città non sempre coincide con i patti fatti prima delle elezioni, subito dopo le elezioni garantendo eventualmente la inamovibilità della carica Assessorile, non è questo. La politica richiede a volte anche delle scelte dolorose ma non di meno utili e necessarie per la città. Quindi, e qui concludo davvero, credo che questa questione debba avere risoluzione nel più breve tempo possibile, nell'interesse proprio di tutta la coalizione di centro destra e della città, perché non è possibile, non è pensabile andare avanti in questo estenuante braccio di ferro e danno anche la possibilità ovviamente all'opposizione di fare il proprio mestiere, ai giornali di ricamare sulle vicende, anche perché le informazioni sono spesso incomplete e contraddittorie. Allora è opportuno che qualcuno, il Sindaco credo, assuma decisioni importanti, si confronti, ascolti le volontà dei 24 Consiglieri, riparti dai 24 responsabilizzando l'intero Consiglio Comunale, e restituendogli quel ruolo che in questo anno, almeno da parte di un numero consistente di componenti di questa maggioranza gli è stato sottratto. Grazie.

PRESIDENTE: Consigliere Passoforte.

CONSIGLIERE PASSOFORTE: Mi sarebbe piaciuto intervenire soltanto sugli atti amministrativi, e debbo dire che condivido l'ordine del giorno presentato dal Consigliere Pellegrini, perché apprezzabile sotto ogni aspetto. Ma non posso esimermi da fare qualche riferimento anche alla crisi politica che a mio avviso non deve essere discussa in Consiglio Comunale ma deve essere ridiscussa all'interno dei partiti. Io mi sono candidato nelle liste di Forza Italia, eletto in quella lista anche perché era il partito di Forza Italia, a parte l'apporto dei miei voti personali ci sono i voti di partito. Condivido le scelte del mio partito e discuto all'interno del partito. Mi accorgo però che in questo Consiglio Comunale c'è qualcuno che dice io devo dare conto ai cittadini Martinesi, e chi è che non dà conto ai cittadini Martinesi? Diamo tutti conto ai cittadini, pertanto in questo momento disconosco i vertici provinciali di vari partiti perché forse non li rappresentano in quanto la crisi va risolta soltanto dal singolo Consigliere. E bene se il Consigliere che vuol disconoscere il partito non riconosce il segretario provinciale, il segretario cittadino, e il partito intero, farebbe bene a presentare la prossima volta una lista civica personale e personale a nome e per conto proprio, mi rivolgo al Consigliere Martucci. Ribadisco la circostanza che il Consigliere Martucci dice sempre che è maggioranza, ha detto sempre al Sindaco caro Sindaco io sono con te, il Consigliere Martucci mi deve dire quante volte ha votato a favore del Sindaco in questa maggioranza? Mai una volta a votare a favore del Sindaco. Tu non sei maggioranza caro Martucci, tu sei opposizione. I cittadini devono sapere che questa amministrazione si è imballata certamente non per colpa degli Assessori, si è imballata perché ci sta una frangia di Consiglieri comunali che si è messa in proprio, in proprio. Dicendo noi siamo 10 comunali, pertanto rivendichiamo un Assessore che ci compete, Martucci rivendica l'Assessore che deve essere suo e non più del partito. Il partito ha fatto una scelta, caro Martucci, ha scelto due Consiglieri, gli spettavano due Consiglieri e sono presenti in questa aula. Cosa ha da dire su Giovanni Basta e Rosanna Strippoli? In passato si sono distinti in Consiglio Comunale per la capacità, per la valenza, per la professionalità, oggi si distinguono anche nell'ambito degli Assessorati che loro rappresentano, gli Assessori di Forza Italia e anche altri io dico che vengono contestati perché forse hanno fatto di più di quello che dovevano fare? Perché si è imballato il Consiglio Comunale, non si è imballata la Giunta, il Consiglio Comunale si imballa perché ci sono Consiglieri che non consentono più alla maggioranza, e si contesta alla Giunta. Che può dire che qualche errore senz’altro c’è stato, sono uomini, siamo uomini nel percorso di una macchina amministrativa è chiaro che prima di partire bisogna rodarla, qualche cosa non va. Allora non va, ci si siede a un tavolo, si dice agli Assessori che c'è qualche cosa che non condividiamo, gli diamo l'indirizzo di quello che devono fare, e se dovessero non ottemperare all'indirizzo di questo Consiglio Comunale, allora li mettiamo in discussione. Ma oggi per quanto mi riguarda gli Assessori non sono per niente in discussione, ma è in discussione questa maggioranza consigliare. Se non siamo in grado di amministrare forse qualcuno farebbe bene a fare qualche altra scelta. Si parla di negatività di questa maggioranza, soltanto di fatti negativi, di fatti positivi nessuno ha mai detto che cosa ha fatto questa maggioranza. Il Sindaco l'ha ribadito, ogni Consiglio Comunale il Sindaco ribadisce sempre le opere che vengono fatte, che sono state fatte anche se progettate in passato da altri Sindaci, ma sono uscite fuori da questa maggioranza. Questa maggioranza che sta ponendo in essere delle opere consistenti per Martina. E faccio un esempio tipico: piazzetta Sant'Antonio, Piazzetta Sanità, e tante altre, casa Capellari progettata e però consegnata da questa maggioranza. Se imballiamo la maggioranza e non diamo più la possibilità agli Assessori di spendere un centesimo Martina è piena di buchi perché la Giunta non può spendere più una lira a causa di questo Consiglio Comunale che non dà più possibilità di spendere questi soldi. Allora la crisi, non vado oltre, la crisi deve essere risolta all'interno dei partiti con la partecipazione dei Consiglieri comunali. Ma è all'interno del partito che ci si confronta. Lei si deve confrontare, tu Martucci ti devi confrontare in alleanza Nazionale nelle cui liste sei stato eletto, io mi devo confrontare in Forza Italia con i 13 Consiglieri di Forza Italia e con i 6 di Alleanza Nazionale. E non è vero che non ci sono queste convocazioni, perché ancora purtroppo ci sta qualche Consigliere che non ha partecipato agli inviti che ha fatto il partito. Io rinnovo ancora oggi l'invito a partecipare, a riunirci per risolvere la crisi al cospetto anche di chi ci rappresenta a livello politico provinciale, locale e nazionale. Grazie. 

PRESIDENTE: Una replica, no io vi chiedo scusa, no per cortesia! No, no Consigliere Cantore ha già terminato il suo tempo. No. No chiedo scusa... 

CONSIGLIERE CANTORE: ... io rispetto per il suo ruolo istituzionale, e lei deve rispettare il ruolo dei Consiglieri, se mi dà la voce o siamo stati oscurati? Perché il dibattito p.... 

PRESIDENTE: Se il consiglio permette perché ci sono stati degli attacchi personali.

CONSIGLIERE CANTORE: Perché abbiamo spostato il discorso da discorso amministrativo.

PRESIDENTE: Allora Consigliere Cantore i minuti per cortesia.

CONSIGLIERE CANTORE: Devo cercare di contemperare i minuti, no, no, ti sai difendere da te, mica prendo la parola per, figuriamoci. Veramente è come dire ingoiare l'intervento di Franco, ma lo dico veramente con affetto. Non si è ben compreso il tenore degli interventi che si sono succeduti, oppure c'è una tale agitazione che non comprendo francamente. C'è un'agitazione, un iperattivismo. Noi abbiamo detto in questa seduta di Consiglio Comunale una cosa in modo inequivocabile, non è il problema di togliere gli Assessori e fare posto a altri Assessori. Il problema, cercherò di spiegarlo nei modi più chiari, è diverso. Cioè il Consigliere capogruppo di Forza Italia, Passoforte, non può ribaltare la frittata, come si suol dire. Cioè, se ho capito bene, questo Consiglio Comunale impedisce alla Giunta di lavorare e di operare. Ma signori, sono convinto che non le pensava veramente queste cose Passoforte, ne sono convinto, perché ha detto una grande sciocchezza amministrativa. Noi abbiamo approvato un bilancio di previsione, sono stati assegnati i PEG, questo Consiglio Comunale chiamato per fare il notaio di questa amministrazione ha preso atto di tutta una serie di atti amministrativi compiuti dalla Giunta, perché di questo stiamo discutendo. Il problema di fondo, caro Avvocato Passoforte, forse ritengo non si è espresso bene Martucci, mi consenti di correggerlo il tiro. Non è rivendicare il terzo Assessore in casa di Forza Italia, o defenestrare gli attuali. Qui c'è un problema di metodologia di gestione della cosa pubblica su tutta una serie di atti che vanno dalle questioni urbanistiche alla proroga dei servizi, a tutta una serie di atti che non ci vedono d'accordo. Per forza devo essere io d'accordo con te per stare nella stessa casa? Possiamo stare nella stessa casa, tu stai in una camera e noi stiamo nell'altra camera, fammi capire. E quando sostiene che in sede politica possiamo risolvere il problema, io personalmente non mi sento rappresentato dall'attuale coordinatore provinciale. Perché per me la questione morale non è una variabile dipendente dai propri bisogni, questo va detto chiaramente, o dalle proprie aspirazioni personali! È la politica becera da ripudiare, lo dico con veemenza. Non si può oggi appellarsi alle regole di partito o a presunte regole del gioco quando noi sappiamo che l'arbitro che deve arbitrare una partita fischia solo in modo unilaterale, sempre verso un senso. Che le regole, caro Avvocato Passoforte, dobbiamo starci tutti, adesso quando sei capogruppo non hai convocato una volta, dico una volta il gruppo dei 13, lo dico per me, lo dico con estrema chiarezza senza ombra di essere smentito. La politica è condivisione e collegialità, e non consento a qualche capetto di questa maggioranza di dettare le regole sulle intelligenze dei Consiglieri comunali, della maggioranza e dell'opposizione. Noi vogliamo il ripristino delle regole. E non si può parlare di regole quando le carte sono truccate. Io mi sento di appartenere al centro destra che non usa l'arroganza e la prevaricazione, ma il confronto e il dialogo. È chiaro che Cantore è scomodo, però salvo che Cantore è utile quando agevola certi processi di Forza Italia, visto che stiamo parlando di Forza Italia. Cantore è buono quando con i suoi amici fa eleggere Rana. È ignobile, se è questo il partito a cui tu ti riferisci io mi sento distante anni luce. Ma non perché io voglio partecipare alla gestione del potere, non è questo, e l'ho dimostrato. So fare anche la comparsa, e so dare il mio contributo in silenzio. Io per mesi non sono venuto in questo Consiglio Comunale, proprio per capire cosa faceva la tua maggioranza dei Consiglieri, caro Avvocato Passoforte, i tuoi Assessori di riferimento. L'ho detto di nuovo sulla stampa, non è un problema togli Tizio per mettere Caio, deve essere sconfitta una volta per tutte l'arroganza e la presunzione, questo è che deve essere sconfitto in questa città, e che gli Assessori e i Consiglieri non devono essere sotto tutela di qualche potentato. Abbiamo noi qui la capacità di autodeterminazione, nel bene o nel male, e quando noi sosteniamo che è necessario fare meglio, qualsiasi amministratore responsabile accetta chi è di stimolo e di pungolo e non come certi presuntuosi abbiamo fatto tutto, abbiamo fatto bene. L'umiltà, tu pensi che aver messo 4 che anche vicino a sant'Antonio sia amministrare Passoforte? Abbiamo un diverso modo concepire l'amministrazione. Ma non per salire in cattedra e fare i professori. Perché attraverso il lavoro quotidiano e il confronto e l'umiltà si cresce insieme. Ma insieme non sul piano personale, per fare crescere una comunità, non lo so io, chi mi conosce sa che non mi sono mai sottratto al confronto e al dialogo, rispetto a questo devi dare le risposte, altro che le chiacchiere te ne vieni in consiglio e dici che questa Giunta non sta operando perché i Consiglieri non la pensano come te. E io per forza come te la devo pensare, Passoforte, fammi capire? Perché se tu hai una concezione deformata della politica e dei rapporti interpersonali per forza come te la devo pensare? Io la penso in modo diverso. Ho il coraggio di dire quello che altri invece in modo recondito e ipocritamente pensano, ma non dicono. Questo è, Cantore è scomodo, è chiaro, perché Cantore dice quello che pensa, non dice una cosa e ne fa un'altra. Dice quello che pensa. Rispetto a questo non puoi imbrogliare i cittadini di Martina e dire che i Consiglieri Martucci, Digiuseppe, Morilli stanno imballando questa amministrazione. Siete voi con la vostra metodologia di gestione della cosa pubblica che avete imballato questa amministrazione.

PRESIDENTE: Consigliere Cantore per cortesia chiuda. Allora Digiuseppe. Prego Martucci.

CONSIGLIERE MARTUCCI: Mi è stato chiesto di poter fare a meno di intervenire in quanto è tardi e ci sono problemi importanti da affrontare in questo Consiglio Comunale questa sera, e li affronteremo comunque per la responsabilità che ci contraddistingue in questa maggioranza. Non è vero quello che dice il Consigliere di Forza Italia, nonché capogruppo, guarda caso proprio da quando sei capogruppo hai cambiato idea, perché prima mi sembrava che la pensavi a un poco come me. Quindi se sei entrato nella stanza dei bottoni è giusto che tu parli in questo modo. Perché per quanto mi riguarda quando un partito è formato da dalle persone che hanno delle idee, e che al momento opportuno le manifestano, le mettono insieme, e cercano di creare creatività, scusate il gioco di parole, quando tante persone che stanno insieme non riescono a dire niente, riescono solo a alzare la mano, quello non è partito, quelli sono comandi che si ricevono, noi diciamo no a questi comandi, o quanto meno diciamo no ai comandi che non siamo d'accordo. Questa è la verità. E ci sentiamo nella maggioranza, e siamo maggioranza Passoforte, siamo maggioranza. E quando ho votato per il Sindaco ha votato per il Sindaco, quando ha votato per la maggioranza, qualcuno qua si è preso la briga pure di contarli, c'è qualche volta che io ho votato anche per la maggioranza, stai tranquillo. L'altro giorno ho sentito da uno ha detto 8, 17 quindi come vede qualche volta, come anche questa sera voterò per la maggioranza, voterò per quegli equilibri di bilancio proprio a dimostrazione che noi stiamo qua a governare a favore della città e dei cittadini di Martina Caro Passoforte. Per quanto riguarda i miei due, non i miei due, i due Assessori che appartengono alla mia sfera politica non li ho messi per niente in discussione, io ho messo l'apparato in discussione non i miei Assessori, perché prima di parlare dei miei certamente potremo parlare di altre persone se di persone si doveva parlare. Siccome non ho messo in discussione il singolo, ho messo in discussione la macchina amministrativa che va per conto suo. Per me possono rimanere anche gli stessi purché addrizzano il senso di marcia, è questo il discorso, la metodologia di cui parla Cantore, non le persone. Perché molte volte le persone non sono messe neanche in condizioni di poter lavorare. E meglio farebbero quegli Assessori che non sono messi in condizioni di poter lavorare anziché dirlo dietro le quinte lo venissero a dire qui dentro perché forse avremmo ragione e dimostreremmo che siamo noi la maggioranza, e dimostreremmo che la città di Martina è sottotutela. È chiaro Passoforte? 

PRESIDENTE: Aveva Chiesto Digiuseppe e poi il Consigliere professore Scialpi. Prego Consigliere digiuseppe cerchiamo di chiudere, ci sono tanti argomenti da trattare. 

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Ci sono delle volte in cui uno riesce anche a essere breve perché è tranquillo dentro e quindi può essere anche breve. Quando invece si trova in queste situazioni come quella che ci troviamo questa sera, dove una parte della maggioranza che maggioranza non è, continua a fare finta di non capire che la nostra richiesta di verifica con le condizioni che noi abbiamo posto sono assolutamente irremovibili. O arriviamo a un tavolo dove tutto quello che noi abbiamo chiesto viene preso in considerazione seriamente, oppure noi continueremo a fare i consigli comunali e a andare avanti con la forza e non con il confronto, visto che voi mi riferisco alla parte della maggioranza minoritaria, visto che voi avete istituito questo metodo, non lo abbiamo istituito noi. Noi abbiamo sempre pensato che per amministrare il cemento, visto che non siamo clonati, è il confronto. Noi abbiamo sempre pensato che se il gruppo di Forza Italia rappresentato dall'Avvocato Passoforte apposta di istituire la regola dei muscoli avesse istituito la regola del confronto probabilmente alcuni problemi non si sarebbero acutizzati come si sono acutizzati. Ma non è che non si è fatto questo, non si è adottato il confronto perché così inconsciamente non si sono accorti di quello che si stava facendo, no. Nella convinzione che tanto noi siamo irremovibili e mi riferisco agli Assessori, io ancora oggi non so chi glielo ha garantito, nella convinzione che tanto gli altri ci seguono, come le pecore, cioè 10 se ne vanno nell'ovile e le altre vanno tutte dietro, si è fatto un anno e mezzo di gestione amministrativa quanto meno discutibile, quanto meno discutibile. E arriviamo al dunque. Ad un certo punto, alcuni Consiglieri, me compreso, che hanno avuto il coraggio di mettere in discussione un andamento dell'attività amministrativa che non è compatibile con il 75 dei voti, dei consensi che abbiamo preso, che non è rispettoso del mandato che abbiamo avuto dalle persone, perché noi non abbiamo avuto il mandato per fa le mobilità che dovevano portare a Martina vigili dall'esterno. Noi avevamo, noi abbiamo avuto il mandato, credo, per dare ai martinesi, visto che c'è anche un bando aperto, la possibilità di poter concorrere a un posto di vigile urbano. Credo che sia una ragione valida quella che, una delle ragioni valida dico questa e poi ne le leggerò delle altre, se noi credo che non sbagliamo se diciamo che noi vogliamo che i Martinesi che hanno riposto in noi la fiducia, che hanno detto a noi gestite la città in questi anni, che hanno dato a noi il compito di sviluppare questa città e questo territorio possono sere traditi in questa maniera. Si privilegia la mobilità e si aliena la possibilità per un cittadino per un nostro concittadino di poter partecipare al bando e quindi concorrere anche al posto di vigile urbano. Questa è storia. E poi abbiamo sollevato la questione urbanistica, che nel febbraio scorso è stata boicottata dalla pseudo maggioranza, e che noi con il coraggio dell'auto convocazione, e con la determinazione che serve per fare queste cose abbiamo voluto fare chiarezza su questioni che a Martina vanno assolutamente sviscerate e chiarite, e cosa abbiamo detto? Abbiamo detto che noi non vogliamo andare avanti con i SUAP, che noi non vogliamo andare avanti con gli articoli i1 che noi non possiamo consentire che in Giunta ci siano delle persone che sono direttamente interessate ai provvedimenti, l'abbiamo detto. Che noi vogliamo uno sviluppo della città organico e organizzato con l'adozione della variante al piano regolatore generale, che noi per gli imprenditori vogliamo dare aree, a mettere a disposizione delle aree in modo che tutti hanno pari opportunità. Perché del Suap, come inevitabilmente accade, ci sono i privilegiati e gli esclusi. Uno strumento di pianificazione urbanistica organico non crea questi tipi di problemi. Dà la possibilità a tutti coloro che vogliono investire, dà la possibilità a qualcuno che ha il coraggio di mettere su qualche azienda di poterlo fare con tutta tranquillità, e per esempio dà la possibilità a chi vuole comprare una casa, problema che ha posto l'altro giorno, l'altra sera il professore Scialpi, di avere una offerta diversificata e di poter comprare tranquillamente la casa, e di poter scegliere se la casa la deve prendere in un'area della città piuttosto che nell'altra, e non subire il monopolio. Abbiamo chiesto qualche cosa che non va bene? E quando ci siamo trovati di fronte all'aumento sconsiderato della Tarsu fatta dal Commissario Prefettizio si è preoccupato qualcuno di noi di verificare se a quell'aumento è stato corrisposto un miglioramento del servizio? Io vivo nell'agro, e mi dispiace poter verificare quotidianamente che il sito dove è collocato il cassonetto molto spesso è qualche cosa che non appartiene a una città che si voglia definire una città civile, non è possibile che vicino ai cassonetti ci debbano essere rifiuti di tutti i tipi, e non è possibile che preso atto di questa situazione e segnalato agli uffici competenti non si possa porre rimedio. Qualche volta mi è stato detto che no dice il sito del cassonetto, ma noi non possiamo fare tutto quello che sta sul margine della carreggiata l'altra è propria privata non possiamo accedere, allora se non possiamo accedere perché è proprietà privata il Sindaco fa un'ordinanza e mette delle condizioni a chi deve fare queste cose di poter pulire. E poi noi abbiamo sollevato un altro problema: è possibile immaginare che dei bambini che frequentano le scuole gli possa essere negata per una, per un periodo dell'anno scolastico, quello scorso, e anche per quello che è iniziato la possibilità, il diritto di svolgere le attività... è possibile? È possibile che un provvedimento adottato dal Consiglio Comunale con l'avanzo di amministrazione ancora oggi non può trovare esecuzione? È possibile che se il Consiglio Comunale ha dato un indirizzo di priorità alle scuole, le stesse ancora non sono state messe a posto? Questo, contestare queste cose, rendersi critici in un ambito nella maggioranza e dire guardate stiamo attenti che stiamo sbagliando stiamo facendo un errore, noi siamo i dissidenti. Per non parlare poi dell'intervento della viabilità urbana e extra urbane, cioè mai, mai io strumentalmente ho fatto una nota perché mi dicevano che noi Consiglieri comunali di maggioranza non eravamo propositivi, cioè eravamo lì a contestare, e non eravamo mai nelle condizioni di poter dire alla Giunta guardate che ci sono queste esigenze. E allora un giorno provocatoriamente ho messo su 3, 4 fogli chissà quante opere, però il risultato non ce ne è stata realizzata una. E poi la perdita dei finanziamenti pubblici, che certo non è responsabilità di questa amministrazione. Ma quando un'amministrazione per venire a capo di queste situazioni chiede un monotematico sui lavori pubblici e chiede di conoscere le ragioni e le responsabilità che hanno perso, ci hanno portato alla perdita del finanziamento, ha commesso, stiamo facendo una richiesta che non è consona al prosieguo di questa attività amministrativa che danneggia per caso questa maggioranza? Io queste cose qui, ma poi voglio dire, e poi ci... quando noi abbiamo fatto un'attività di reclutamento di dirigenti, tutte persone rispettabili, anzi io dell'architetto Lellano devo dire ho avuto una buona impressione, mi ha fatto una buona impressione, come di tutti gli altri, come Nobili e di tutti coloro che sono venuti. Perché è offensivo pensare che nell'ambito della città non ci sono delle intelligenze che si possono cooptare e introdurre nella macchina amministrativa per renderli partecipi dello sviluppo del territorio in cui essi vivono, e in cui essi sono interessati a promuovere un'attività di sviluppo, e perché è un peccato pensare che un nucleo di valutazione è un nucleo strategico che io ho pensato esisteva qualche giorno fa, perché l'istituzione dei nuclei strategici e del nucleo di valutazione pur previsti dalla legge si fanno adottando dei criteri, e perché è vietato dire che noi rispetto a una scelta di questo tipo che deve valutare l'attività dei nostri dirigenti, non abbiamo potuto esprimere non il nome, perché questo non ci appartiene, io non sono mai venuto Sindaco, e mi smentisca se questo non è vero, a chiederle una sola volta di mettermi il geometra Caio al posto di Sempronio, o di mettermi il geometra Caio perché era amico mio, non mi sono mai permesso. E all'esaurimento della prima convenzione ho detto all'Assessore Marzulli che il criterio che doveva, e la direttrice che si doveva adottare per il rinnovo doveva essere ponderata, è passata su una cosa di cui non se ne può non tener conto, la capacità di questi soggetti convenzionali, se sono bravi, anche se li ha messi Bruno Semerano ce li teniamo, se non sono bravi li mandiamo a casa. Questo, abbiamo sbagliato? E poi voglio dire qualche cosa per quello che riguarda gli aspetti politici di tutta questa questione. Noi saremmo, così ci hanno comunicato, gli auto esclusi perché abbiamo detto che alla regola dei muscoli doveva sostituirsi quella del confronto, che è alla base della democrazia, che è l'elemento portante, è la fondamenta su cui un partito può crescere, e è l'unica strada. E se uno si rende conto che nell'ambito del partito ci sono dei soggetti capaci di fare la differenza, non deve avere paura se uno di loro lo sostituisce o lo in qualche maniera assume per una capacità, per operosità, una leadership nell'ambito del partito, anzi ne deve essere orgoglioso. E invece la regola della auto esclusione è dettata proprio da questo criterio, tutti coloro che sono capaci di intendere e di volere devono essere messi da parte. Abbiamo bisogno dei votieri di coloro che li proponiamo i provvedimenti e loro alzano la mano. Questa è la sostanza di quello che è accaduto. E poi è concepibile che.... 

PRESIDENTE: Consigliere Digiuseppe per cortesia.

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Sì, ho finito, soltanto l'ultima considerazione. Presidente scusate la, è l'unico modo non per raccontare o per informare la maggioranza, è l'unico modo per informare la città delle motivazioni per cui coi siamo determinati a ché la verifica vada nella direzione che noi abbiamo posto. È mai possibile che qualcuno possa immaginare che il nostro ruolo della gestione amministrativa di questa città e del futuro di questa città, che gli elettori ci hanno conferito con il voto, possa essere subordinato, o addirittura essere messo al secondo posto perché qualcuno da Taranto, e l'altra volta da Bari, e un'altra volta da Roma deve decidere le sorti di questa città? Ma perché alla città non credo che questa cosa faccia piacere, non credo che quando i concittadini sono andati a votare abbiano mai potuto pensare che il loro voto potesse avere una valenza così misera. Non credo che sia accaduto questo. E se noi consentiamo questo offendiamo la città. Noi abbiamo la responsabilità politica e amministrativa di fare crescere questa città perché questo è quello che gli elettori ci hanno dato e ci hanno assegnato. Grazie.

PRESIDENTE: Allora c'è una richiesta del professore Scialpi, 5 minuti.

CONSIGLIERE SCIALPI: Signor Presidente, signor Sindaco sinceramente per l'esperienza che ognuno di noi si ritrova non siamo per la prima volta a trovarci in questa situazione perché facendo riferimento al passato anche quando la D.C. ha preso il 64 per cento dei voti a Martina in quei 5anni si è fatto pochissimo nel governo della città. Perché furono smentite e io ripropongo il mio intervento partendo da queste considerazioni, due tesi: che il prendendo il massimo dei voti si può fare tutto quello che si vuole e si può governare senza lacci e lacciuoli e senza limiti, e nello stesso tempo si può fare maggioranza e opposizione. Se si va a confrontare il risultato elettorale ottenuto nel 1985 la D.C. scese da 31 Consiglieri a 23 Consiglieri comunali e poi fu persa la leadership politica su quel partito, per fortuna. Ora cosa voglio dire? Io ho grandissimo rispetto verso i Consiglieri comunali che parlano con passione, con motivazione, che all'interno dei loro partiti, dei loro gruppi portano un impegno civile, una passione per la città perché la politica senza anima, visto che ha richiamato il Sindaco l'espressione di Luca Conserva la politica senza anima è soltanto un gioco, un gioco a scacchi, ma non un gioco intelligente a scacchi. Ho grandissimo rispetto verso chi dissente per natura mia, quindi tendo a ascoltare piuttosto di dissente rispetto a chi invece ha il potere in mano, perché chi dissente esprime da una parte come dire delle motivazioni, ideali etc., dall'altra parte vede con molto distacco rispetto a chi sta operando chi sta operando stesso. Però credo che questa volta noi ci troviamo di fronte a un altro fallimento, durante la campagna elettorale un politico di Martina Franca disse che era stata messa su una grande corazzata che avrebbe portato Martina chissà dove. Io credo che dietro a espressioni di questo tipo, come anche altre espressioni che abbiamo sentito all'inizio di questa Sindacatura non da parte del Sindaco ma di altri colleghi c'è una certa ebbrezza rispetto al voto elettorale. I voti si prendono e si perdono con una facilità estrema. Si possono prendere a valanga e si possono perdere a valanga, perché è il cittadino che poi si riprende in mano la sua sovranità e giudica. Quindi io direi che da un punto di vista proprio della logica mentale è sbagliato chiudersi nella propria prerogativa di forza elettorale, questo vale per la maggioranza vale per l'opposizione, vale per chiunque è stato eletto, cioè nel senso che, quelli sono voti che non appartengono a sé stessi, appartengono sempre i cittadini che li danno e poi li tolgono a seconda delle stagioni politiche. Quindi io non è che vi voglio dare una mano in questo mio intervento, cioè voglio dire noi comunque dobbiamo arrivare a una soluzione del problema, perché da una parte vengono poste con grande evidenza alcune questioni. È indubbio signor Sindaco, io lo dico a lei non voglio essere criticato per le cose che sto per dire, e non voglio che siano anche equivocate, io ho riflettuto abbastanza su quello che è successo a Martina negli ultimi 10 anni, e su quello ché successo in alcuni comuni della Murgia negli ultimi anni non ultimo Conversano, per quale motivo? Cioè a Conversano è successo che un ex ospedale è stato cambiato per destinazione d'uso per farne un albergo mentre si stava facendo il ballottaggio dal Commissario Prefettizio. E io vado riflettendo sempre di più sul fatto che a Martina Franca sono stati sciolti Consigli Comunali e ci sono stati Commissari Prefettizi, e ha sbagliato chi ha sciolto quei Consigli Comunali, e ora si pagano le conseguenze, che hanno creato una accelerazione della risoluzione dei problemi creando ulteriori complicazioni. Perché questo Consiglio Comunale a esempio, no io sto intervenendo per la prima volta signor Presidente, non sono intervenuto mai. 

PRESIDENTE: Mi si dice la seconda. 

CONSIGLIERE SCIALPI: Ah, io ero intervenuto sul, sì, sì, perfetto. Va bene, qualche minuto. Per carità. Va bene. Io credo che, con tutto il bene che gli voglio, sbaglia il capogruppo di Forza Italia che doveva essere il timoniere della corazzata a sparare sul Consiglio Comunale. Cioè credo che sia stata un po' la sua enfasi, la sua spinta retorica a usare quella espressione. Io lo difendo questo Consiglio Comunale, questo Consiglio Comunale la riportato la barra dritta sulle questioni urbanistiche, e io dirò di più, e lo dico qui ma non per imitare voi nel vostro dissenso, mi riferisco ai colleghi residenti. Io dissento anche da certi interventi extra cittadini che dicono alcune questioni, che intervengono su alcune questioni, soprattutto quando si parla di urbanistica. Perché grazie alla forza di molti Consiglieri comunali di opposizione e di maggioranza, a esempio che è stata riportata nella sua giusta direzione uno strumento come il SUAP, che non a Siena, citata da Lasorsa, non in una città di una certa tradizione ma a Taranto amministrata dal Centro destra, dal Sindaco Di Bello è stato utilizzato nella direzione che andava utilizzato, cioè andava utilizzato come strumento di accelerazione delle pratiche di insediamento produttivo per le aree dove c'erano, non per fare una maxi variante al piano regolatore. Io non discuto, e su questo c'è una sorta di differenziazione, sul fatto che qui c'è un partito della burocrazia, io in questo sono berlusconiano. Ha detto Berlusconi l'altra sera all'assemblea di Forza Italia a Milano ha detto io ho ereditato uno stato burocratico, io lo voglio rendere più celere. Si è reso conto, sto ragionando per paradosso, che la burocrazia è il vero partito in Italia da secoli, soprattutto nel mezzogiorno di Italia, ma io non sto discutendo di questa cosa questa sera, in questo mi differenzio da alcuni amici in questo Consiglio Comunale. Io sto discutendo di come molto spesso lo Stato, che doveva rappresentare la legalità in periferia quando un Consiglio Comunale si scioglie, si scioglie ci sono problemi politici, magari avrà sbagliato il Consigliere dell'epoca a mettere la firma di scioglimento del Consiglio Comunale, io non so il Senatore Nessa quali grandi risultati politici ha raggiunto facendo sciogliere questo Consiglio Comunale, non lo so, il Consiglio Comunale precedente, chiedo scusa. Non so quale grande leadership politica ha voluto affermare in questa città. Lei signor Sindaco dissentirà perché in questo modo lei è diventato Sindaco, però il problema non è dire io ho fatto il Sindaco, il problema è dire io ho cercato di portare un buon contributo alla mia città che lo si può portare come Sindaco, lo si può portare come Consigliere comunale, come cittadino impegnato nelle associazioni, nelle istituzioni etc. etc.. Non sto dicendo questo. Sto dicendo che ci sono stati degli errori politici di fondo, per cui ora c'è una situazione che almeno dal mio punto di vista appare di difficile governo. Perché alcune delle scelte non sono di questo Consiglio Comunale. Io torno a dire che questo Consiglio Comunale ha dignità, e io difendo questa dignità, anche se molto spesso con le trasmissioni in televisione la gente ride su di noi, alcuni vogliono seguire attentamente altri si divertono, mi auguro una minoranza perché comunque rimane la massima assise democratica della nostra città, in cui noi non possiamo più andare avanti con la spirito di fazione di crumiri e pipistrelli, in cui dobbiamo andare avanti con la logica della maggioranza e dell'opposizione, dei partiti che stanno nella maggioranza e stanno nell'opposizione, con gli spazi democratici che stanno all'interno dei partiti. Allora quando gli spazi democratici all'interno dei partiti non sono tali si va in rotta di collisione, e si fa autogol clamorosamente. Il problema non è che poi quel partito viene penalizzato, viene penalizzato quello schieramento politico. Quello che sta succedendo in questa città è che viene penalizzata la città, cioè noi perdiamo punti, io lo ripeto, l'ho detto tante volte rispetto al nostro comprensorio, cioè rispetto alle grandi potenzialità di sviluppo, di diversificazione produttiva che noi possiamo e dobbiamo avere in questo momento rispetto all'avere, io non parlo di martinesità, parlo di una capacità nostra di darci da fare, di non essere aiutati da nessuno, e comunque di resistere nel campo dell'economia, della cultura, dell'istruzione etc. etc.. Se noi non ci diamo una regolata, una svolta, qualcuno dice dobbiamo cambiare rotta, e va bene fate cambiare rotta alla corazzata. Però la corazzata per muoversi ha bisogno di tempo molto lungo. Se ci fossero strumenti di, come dire, strumenti di pianificazione inferiori il cambio di rotta sarebbe facilissimo. Però non facciamo perdere occasioni buone a questa città, chi sta soffrendo in questo momento sono i giovani che vanno via da Martina Franca, che non hanno più occasione di restare qui con il loro capitale, con la loro intelligenza, con le loro risorse etc.. Per cui noi comunque dobbiamo andare avanti, comunque dobbiamo trovare delle soluzioni a questi problemi. E io chiudo con questa questione, mi perdoni signor Presidente, cioè guardate ognuno di noi dovrebbe dire alla città quanto ha speso per questa campagna elettorale ultima che ha prodotto questo risultato elettorale, fino a quando non si riporta a norma, il problema è sì che l'Assessore nominato non deve poter essere estromesso dalla Giunta e quindi dal consiglio, senza ritornare in Consiglio Comunale, io sono d'accordissimo su questa questione qui. Perché non è giusto uno che è chiamato a fare l'Assessore poi pagare per una serie di questioni va definitivamente fuori e viene persa un'esperienza, un patrimonio per una serie di giochi politici, oppure di errori commessi etc.. Deve ritornare in Consiglio Comunale. Però qui c'è gente che ha speso un patrimonio per essere eletto Consigliere comunale, per essere eletto Assessore, per fare l'Assessore, etc. etc.. Qui non tornano i conti da un certo punto di vista. Allora se noi non raddrizziamo definitivamente la politica in questa città, se non sganciamo la politica dall'affare, io sono d'accordo con quelli che parlano di questioni morali, non si raddrizza più Martina Franca, cioè conta chi ha più soldi, conta chi è più ricco, cioè conta chi può investire di più nella politica, molto spesso poi non ci ritroviamo il personale più attrezzato per guidare una città difficilissima da governare. E quindi secondo me le regole ce le dovremmo dare un po' tutti, le sterzate bisognerebbe operarle, e nello stesso tempo io credo che se non si raggiunge un accordo tra di voi per la gestione di questa maggioranza bisogna parlare chiaro rispetto a quello che bisogna fare, cioè noi non possiamo aspettare non possiamo più rinviare, né possiamo dire che non sono giuste le cose che vengono evidenziate da alcuni Consiglieri comunali, come sono giustissime le istanze che noi abbiamo sollevato con interpellanze, ordini del giorno, questioni che di volta in volta sono state sollevate in questo Consiglio Comunale che poi non hanno avuto l'effetto che avrebbero dovuto avere. A esempio sulle gare di apparto, e chiudo, c'è una gara di appalto per l'affido del servizio di assistenza domiciliari agli anziani che è stata rinviata per 3 volte, annullata, sospesa, rinviata per questo motivo. Io dico chi paga? Il risultato è che chi gestisce ora quel servizio resta lì. Allora chi dirige si deve prendere l'onore della direzione ma anche l'onere della direzione. Cioè questa è una delle sterzate che bisognerebbe operare in questa città, senza avere alcuna debolezza, senza avere alcun tentennamento, se c'è da tagliare bisogna tagliare perché voi avete i numeri per farlo, e quindi dovete portare due correttivi nell'attività amministrativa complessiva del governo di Martina Franca che sono, che devono essere portati. E poi bisogna stare attenti alla spesa che fate. Perché fare aumentare di nuove le tasse in questa città è deleterio. Io lo dico dall'opposizione, noi veniamo dall'opposizione che ha fatto la lotta per la giustizia fiscale in questa città, che ha governato ha trovato le soluzioni, però dovete stare attenti su come si spendono i soldi, no? Perché questo poi i cittadini di Martina Franca.

PRESIDENTE: Professore Scialpi per cortesia.

CONSIGLIERE SCIALPI: Non lo perdonano. Va bene? Ho finito. 

PRESIDENTE: Qua è una discussione infinita. Poi dovremo trattare gli altri argomenti.

SINDACO : Io volevo sapere Consigliere Scialpi, sicuramente va il mio plauso per la portata politica dell'intervento che lei ha fatto, ponendo anche dai banchi dell'opposizione gli esatti termini e fotografando un attimino la situazione, mi complimento proprio pubblicamente per l'intervento che ha un grande spessore politico. Volevo sapere questa ultima cosa delle gare che lei ha detto, siccome c'è il dirigente qui io lo invito a venire qui, perché questo fatto delle gare una volta per tutte deve essere sfatato. Nel senso che io ho dato indicazioni, se voi avete visto, delle gare che scadono, la questione dei tributi, della tesoreria, delle cose. Quale è il problema che la terza volta la gara per l'assistenza domiciliare agli anziani non, prego se vuole dare spiegazioni. No, no, va bene, non voglio, non è per rallentare, giusto per dare uno spunto in modo che poi lo possiamo approfondire. Ma su queste cose voglio dire è meglio che le affrontiamo. Sì... 

DIRIGENTE GIOVANNETTI: Ringrazio per avermi dato la parola. Mi preme ricordare solamente una cosa: di questa gara di appalto c’è stata da parte di una ditta richiesta ufficiale, fatta anche al prefetto, abbiamo risposto con documentazione scritta, rapida sulle motivazioni spinte da noi a rinviare di una sola volta la gara, documenti che sono presso il nostro ufficio qui al comune. Lei può venire anche domani mattina li può visionare, può visionare tutto il fascicolo, non c’è stato e non c'è nessun documento normativamente, amministrativamente errato da parte dell'Ufficio. Ci sono state motivazioni oggettive che io posso spiegarle de visu quando lei verrà in ufficio, lei e tutti gli altri Consiglieri che io rispetto il loro compito politico e istituzionale. Non c’è stata nessuna omissione e non c'è nessuna Commissione relativamente a questo fatto. Assolutamente. Io la invito a venire in ufficio, anzi colgo l'occasione per dire che chiacchierando con un altro Consigliere di maggioranza, e vedo che annuisce, il quale ieri mattina scendendo insieme le scale mi ricordava questo episodio e io ho invitato anche lo stesso Consigliere a fare la stessa cosa. Sono atti pubblici, lei può venire tranquillamente a vederli, mi preme solamente ricordare una cosa, che il bailamme spesso fatto da qualche persona in maniera, voglio dire, leggera, superflua, ma anche fatto in maniera soggettivamente inopportuna può provocare delle male informazioni a tutti. La prego Consigliere venga in ufficio a vedere i documenti, quando vuole. 

PRESIDENTE: Grazie dottor Giovanetti.

CONSIGLIERE SCIALPI: Non sono abituato a rispondere ai dirigenti, né sono abituato a girare negli uffici, qualche volta vado all'Ufficio tecnico ma così casualmente, non ho mai disturbato nessun dirigente. So che io posso venire in ufficio, però il mio compito di Consigliere comunale è quello di leggere gli atti, e dalla lettura degli atti emerge una sofferenza nel concludere questa gara di appalto, e questa sofferenza io vedo che avvantaggi alcuni e svantaggi altri. Cioè questo è il problema. Però a me dispiace, cioè mi dispiace molto da un punto di vista delle relazioni, perché se stessimo fuori dal Consiglio Comunale potremmo continuare la discussione, però la questione che io le sto sollevando è una questione che va riportata nella legalità. Va bene? Quindi lei ha il compito di indire una gara di appalto e di portarla a termine nel modo più trasparente e nel modo più veloce possibile, altrimenti si verifica la catena di sant'Antonio delle Proroghe, ma io potrei fare altri esempi. Però se andiamo avanti così dovrebbero fare.... 

PRESIDENTE: Consigliere Scialpi io le chiedo per cortesia.

CONSIGLIERE SCIALPI: Me ne astengo, me ne astengo.

Si allontanano dall’aula i consiglieri Conserva Michele, Chiarelli Giuseppe, Martucci Antonio e Punzi Paolo (presenti 25 assenti 6)

PRESIDENTE: No, no, era soltanto perché se procediamo, se no qui accendiamo un altro capitolo nel capitolo che aveva già un altro capitolo ancora. Vi chiedo scusa, era soltanto. Allora votiamo il punto all'ordine del giorno. 
===============
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